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La seduta è aperta alle ore 9,30.

D’AGATA, segretario, legge i processi 
verbali delle sedute, del 17 marzo, pomeri­
diana, e del 18, che sono approvali.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di interrogazioni. La prima 
interrogazione, dell’onorevole Napoli al Pre­
sidente della Regione e all’Assessore alTagri- 
coltura, è rinviata d’accordo fra il Governo e 
l’onorevole interrogante.

Seguono le interrogazioni degli onorevoli 
Beneventano ed altri al Presidente della Re­
gione, pili'Assessore alle -finanze, all’Assessore 
all’agricoltura ; dell’onorevole Boti figlio al 
Presidente .della Regione ed all’Assessore al­
l’industria e al commercio : dell'onorevole 
Starrabba di Giardinelli al Presidente della 
Regione, all’Assessore alle finanze ed all'As­
sessore alP agricoltura, Poiché gli onorevoli 
interroganti non sono presenti, le loro inter­
rogazioni si intendono ritirate.

Seguono tre interrogazioni dell'onorevole 
Napoli, rispettivamente rivolte : all'Assesso­
re ai trasporti ed all’Assessore al. lavoro; al 
Presidente della Regione ed all’Assessore ai 
trasporti; al Presidente della Regione ed al­
l ’Assessore al lavoro, che sono rinviate d ac­
cordo fra il Governo, e l’onorevole interro­
gante.

Segue .l’interrogazione degli onorevoli Ro­
mano Fedele e Ricca all’Assessore ai tra­
sporti. Poiché gli onorevoli interroganti nou 
sono presenti, la loro interrogazione si inten­
de ritirata.

I/interrogazione dell'onorevole Àrdìzzone 
all’Assessore all'igiene e -sanità, d'accordo 
fra il Governo e l'onorevole interrogante, è 
rinviata.

Viene ora l’interrogazione degli onorevoli
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Bimfìgjìo, ('osta. Xicastro, Taormina e Fran- 
rhina al Presidente della Regione. all'Asses­
sore alle finanze ed all'Assessore all’industria 
e al commercio, per conoscere se non- ritenga­
no eli sollecitare la So lieti di assicurazione 
e l'Istituto di previdenza sociale perchè al più 
presto impieghino in Sicilia congrue quote di 
capitali di riserva in costruzioni edilizie od 
in altre attività isolane.

L'onorevole Assessore alle finanze ha facol­
tà di rispondere.

LA LOGGIA. Assessore alle finanze. Ono­
revole Presidente, onorevoli col leghi, il pro­
blema cui si riferisce l'interrogazione degli 
onorevoli Bonfìglio. Ai -astro ed altri è stato 
già da tempo oggetto di vigile attenzione da 
parte del Governo regionale, il quale non ha 
mancato dì sollecitare gli Istituti indicati nel­
l'interrogazione stessa perchè impieghino ra­
pidamente ed efficacemente in Sicilia dei ca­
pitali per l'incremento di costruzioni edilizie 
e di altre attività.

Sono state tenute, ad esempio, delle riu­
nioni — ed altre ne seguiranno nelle quali si 
spera di concludere.-— allo scopo di ottenere 
da tali Istituti dei contributi a favore dello 
Ente per- le case ai lavoratori recèntemente 
istituito con legge regionale.

Un'altra iniziativa è stata recentemente 
presa dal Governo regionale, e precisamente 
dall'Assessore alla sanità, il quale sta tra t­
tando con questi Istituti, onde-.ottenerne il 
concorso alla gestione di quelle dodici unità 
assistenziali periferiche di cui, con recente 
provvedimento, la Giunta regionale, a titolo 
di esperimento, ha deliberato la costituzione 
in vari comuni della Sicilia. Si spera che, fra 
breve, anche queste Trattative possano essere 
concluse, e che, venendo ad una intesa con 
questi grandi Istituti di assicurazione — so­
prattutto con l'Istituto infortuni, che non è 
citato, mi pare, nella interrogazione, con Io 
Istituto malattie e con l’Istituto della pre­
videnza sociale — si possa rapidamente esten­
dere a tutti i comuni delia Sicilia l’istituzio­
ne di unità assistenziali periferiche.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole Nicastro per dichiarare se si ritie­
ne- soddisfatto.

'NK"ASTRO. L'Assessore alle finanze ci ha 
parlato di trattative svolte; ma risultati con­
creti nonne abbiamo ancora avuti.

LA LOGGIA. . 1 spessore «Ile finanze. Le 
trattative sono in corso.

XI<’AS'l’RO. Il Governo dovrebbe anche 
sollecitare questi Istituti a costruire le loro 
sedi in Sicilia, come hanno già fatto in altre 
città d'Italia. Ciò sarebbe opportuno dato che. 
essi; svolgono nell’Isola un'attività da cui ri­
cavano molti profitti.

L’Assessore alle finanze dovrà, pertanto, 
continuare le trattative in tal senso, perchè 
si giunga ad una conclusione favorevole.

RESTINO. Presidente• della Regione. Lo 
Istituto di previdenza sociale ha già iniziato 
le trattative per la costruzione di una sede in 
Palermo.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del­
l'onorevole Bosco al Presidente della Regio­
ne che, pi'aecordo fra il Governo e l ’onore- . 
vole interrogante, viene rinviata.

Seguono le interrogazioni dell’onorevole Ca- 
strogiovanni al Presidente della Regione. al­
l’Assessore al lavoro e alla previdenza socia­
le, all'Assessore all'igiene e sanità ed all’As­
sessore agli enti locali, e dell'onorevole Semi­
narsi al Presidiente della Regione. Poiché gli 
onorevoli interroganti non sono presenti, le 
loro interrogazioni si intendono ritirate.

Viene- ora l'interrogazione degli onorevoli 
Colajanni Pompeo, Mondello,, Di Cara, Nica­
stro e Frane-bina al Presidente della Regi l i ­

ne, per conoscere quali provvedimenti inten­
da adottare contro il -Questore ili Messina, il 
quale, con l'arbitrario divieto della manife­
stazione « Contro l’imperialismo pei- la li­
bertà d.ella Grecia i», ha violato la Costitu­
zione della Repubblica e si è reso responsa­
bile di abuso dì potere.

L’Onorevole Presidente della Regione ha 
facoltà di rispondere.

RESTINO. Presidente della Regione. Nella 
interrogazione che viene oggi in discussione, 
si avanza una doglianza circa il comporta­
mento d-el Questore di Messina, il quale avreb­
be negato l’autorizzazione, richiesta da alcu­
ni deputati del Blocco del popolo, a tenere 
un comizio. La Presidenza della Regione ha 
chiesto precise informazioni al riguardo, ed è 
risultato che, in effetti, il Questore di Messi­
na, data la particolare situazione del momen­
to in cui si sarebbe dovuto svolgere il comizio 
e lo stato d’animo di alcuni ambienti politici, . 
ritenne di non autorizzare il comizio in piaz­
za. Si dichiarò, però, pronto a dare l’auto­
rizzazione perchè questo avesse luogo in loca­
lità chiusa o aperta al pubblico; autorizza­
zione che, poi, non gii fu richiesta.
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Riguardo alle responsabilità che si profila­
no nella interrogazione è bene precisare che 
la valutazione dell’ordine pubblico è affidata 
dalla legge alla discrezionalità del funziona­
rio, in quanto la valutazione è squisitamente 
locale e si riferisce ad una situazione ambien­
tale che solo il funzionario, sul posto, può va­
lutare. La prassi seguita in casi del genere 
risponde, d'altro canto, ad un criterio di ca­
rattere generale e l’episodio di Messina, la­
mentato dagli onorevoli interroganti, trova 
negli argomenti che ho esposto una chiara 
giustificazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole Nò-astro, per dichiarare se è soddi­
sfatto.

M('ASTRO. Io non posso dichiararmi sod­
disfatto delle dichiarazioni del Presidente del­
la Regione, perchè, in Sicilia, i funzionari di 
pubblica sicurezza violano arbitrariamente il 

.principio della libertà di riunione, sancito 
dalla Costituzione. Se noi dovessimo accetta­
re il criterio enunciato dal Presidente della 
Regione, la libertà di riunione sarebbe un 
mito.

RESTINO. Presidente deliri Reaioua. 1 fun­
zionari devono fare quello che la, legge im­
pone loro di fare.

MCASTRO. Non risulta che ci fosse, a 
Messina, un pericolo di turbamento dell’ordi­
ne pubblico tale da rendere necessario il di­
vieto del comizio in questione. Questi fatti, 
peraltro, non avvengono soltanto a Messina, 
ma si ripetono in tutta l’Isola. Su ciò noi ri­
chiamiamo l'attenzione del Presidente della 
Regione, perchè non vorremmo che venisse af­
fermato un altro principio, e cioè che, in Si­
cilia, l’autorità del Presidente della Regione 
debba essere superata da quella del Governo 
centrale che continua ad agire mediante i suoi 
funzionari. A me è accaduto, ad esempio, 
questo : ho tenuto un comizio in un locale 
chiuso di Vittoria; quando terminai di par­
lare, mi si presentò il Commissario di P. S. 
pei’ dirmi che ero in contravvenzione. Ma co­
me potevo essere in contravvenzione se avevo 
parlato in un locale chiuso. Ecco perchè noi 
protestiamo e ci rivolgiamo al Presidente del­
la Regione, al quale chiediamo di intervenire, 
affinchè vengano risolti, una volta e per sem­
pre , questi problemi.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de­
gli onorevoli Taormina e .Milieu al Presiden­

te della Regione e all'Assessore ai lavori pub­
blici, e quella dell'onorevole Taormina al Pre­
sidente della Regione, all'Assessori ai lavori 
pubblici, all'Assessore al lavoro ed all’Asses­
sore alla sanità, che sono rinviate d'accordo 
fra. il Governo e gli onorevoli interroganti.

Viene ora l’interrogazione degli onorevoli 
Rospo, ('uffaro e Gallo Luigi al Presidente 
della Regione, all’Assessore ai lavori pubblici. 
all’Assessore all'igiene e alla sanità ed allo 
Assessore alla pubblica istruzione, per sapere 
come intendono venire incontro ai bisogni 
delle desolate popolazioni delle isole Pelagie 
dove si lamenta l’insufficienza del servizio e 
dell’assistenza sanitaria, la irregolarità nel 
pagamento degli assegni mensili dovuti agli 
impiegati e salariati comunali, la mancanza 
di sufficienti aule scolastiche, il completo-ab­
bandono dei pubblici servizi.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Assessore 
ai lavori pubblici per rispondere a questa inter­
rogazione.

FRANCO, Assessore ni lavori pubblici. Pel­
le isole Pelagie, come la stampa lui annuncia­
to, il Governo regionale ha adottato dei prov­
vedimenti di grande rilievo.

Avevo già assegnato all'isola di Pantelle­
ria — che è stata in gran parte devastata c 
distrutta a cagione della guerra — 5 milioni 
sul bilancio dell'Assessorato per i lavori pub­
blici per il corrente esercizio: il Governo, re­
centemente, le ha assegnato 350 milioni, di 

. cui 100 destinati al ripristino delle colture di 
zibibbo ed i rimanenti alla esecuzione di ope­
re pubbliche. Si potranno, così, ripristinare 
tutti gli impianti igìenieo-sanitari e rimette­
re in condizioni di funzionalità tutte le scuole 
delle borgate minori, dato che quelle del veti 
tro sono già in via di ricostruzione.

Fra qualche giorno, prima di iniziare con­
cretamente l'attuazione di questo program­
ma, mi riprometto di recarmi a Pantelleria 
ed a Lampedusa, per vedere quali sono le esi­
genze di queste isole che mai conte oggi sotto 
state curate dalla Regione, la quale se m- è 
veramente interessata, tanto che i Snidaci so­
no venuti ad esprimerci la loro soddisfazione.

I recenti provvedimenti dimostrano che nu­
li i bisogni di quéste isole, finora dimentica­
te, sono stati considerati ed affrontati dalla 
Regione con adegua tozza di mezzi. Le popo­
lazioni, attraverso i loro rappresentanti, lutti 
no già manifestato la loro viva soddisfazione 
per l’aiuto concreto o positivo che il Governo
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regionale, con grande senso eli comprensione, 
sta dando a queste isole e ai loro abitanti.

PRESIDÈNTE. Ha facoltà di parlare lo . 
onorevole Ouffaro per dichiarare se si ritie­
ne soddisfatto.

CTFFARG. Onorevole Presidente, onorevo­
li colleglli, le dichiarazioni dell'Assessore ai 
lavori pubblici non possono essere, da parte 
nostra, accolte con soddisfazione. L'Assesso­
re ha parlato di Pantelleria ed ha accennato 
ai provvedimenti recentemente presi in favo-' 
re di quell’isola:; ci sono anche le isole di 
Lampedusa e Linosa, le quali mancano di as­
sistenza sanitaria ed ostetrica, nonché di ac­
qua e di scuole. E allora .come potremmo di­
chiararci soddisfatti? Possiamo dare atto al­
l'Assessore delle sue buone intenzioni; ina 
alle buone intenzioni devono corrispondere i 
fatti e, fino a quando questi fatti non saranno 
realizzati, noi non potremo ritenerci soddi­
sfatti di queste dichiarazioni e di queste pro­
messe.

Svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo 
svolgimento di interpellanze. Per assenza de- 
o-l 1 interpellanti si intendono ritirate le inter-, 
peli anzi* degli onorevoli Adamo Ignazio e Co­
sta al Presidente della Regione ; degli onore­
voli Cacopardo, Oaligian e Drago al Presi-, 
dente della Regione ; degli onorevoli Cacopar­
do. Oaligian e Drago al Presidente della Re­
gione. all’Assessore alle finanze ed all’Asses­
sore all’industria ed al commercio; degli ono­
revoli Cacopardo e Drago al Presidente della 
Regione, all’Assessore ai lavori pubblici e al­
l'Assessore all’agricoltura ; dell’onorevole 
Maretta al Presidente della Regione ed allo 
Assessore al l'agricoltura ed alle foreste.

NIOASTEO. Prego di voler rinviare lo 
svolgimento deli’iiiterpellanza degli onorevoli 
Adamo Ignazio e Costa.

RESTINO, Precidente della Regione. Gli 
interpellanti potranno ripreseli tarla. (Proto- 
sto a xini.dra)

PELLEGRINO, Assessore al' 'Ricoro, alia 
■precìdenti ed al l'assistenza nodale. Il prov­
vedimento è regolamentare. Quando gli inter­
pellami non sono presenti, le interpellanze si 
intendono ritirate.

PRESIDENTE. L'onorevole, Ni.casl.ro ha

chiesto di rinviare lo svolgimento. di una in­
terpol lenza.

MI LAZZO. Assessore all’agricoltura ed allo 
foreste.. Si tratta di stabilire un principio 
uguale per tutti.
. PELLEGRINO, Assessore al lavoro, alla 
previdenza ed <iU’assistenza sociale. Coloro 
che presentano interpellanze ed interrogazio­
ni dovrebbero sentire il dovere di essere pre­
senti quando esse sono poste aill'ordine, del 
giorno.

PRESIDENTE. Seguono le interpellanze 
degli onorevoli Adamo Ignazio e Costa allo 
Assessore alle finanze, alPAssessore al lavoro 
ed all’Assessore all'industria ed al commercio, 
e dell’onorevole Seminarii al Presidente della 
Regione. Poiché gli onorevoli interpellanti 
non sono presemi, le loro interpellanze si in­
tendono ritirate.

Segue l'interpellanza degli onorevoli Ricca 
e Romano Fedele al Presidente della Regio­
ne, all'Assessore alle finanze, all'Assessore al­
l’industria ed al commercio e all’Assessore ai- 
l 'agricoli ora. per conoscere l’esito dell'azione 
da essi svolta presso il Governo centrale onde 
impedire la minacciata revisione del tratta­
mento fiscale dell’alcool ricavato dalle carru­
be. giusta le assicurazioni espresse dalle stes­
se autorità regionali in seguito ad analoga in­
terpellanza del giugno scorso.

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Romano 
Fedele per svolgere questa interpellanza.

ROMANO FEDELE. Onorevoli colleglli, 
nelle contrade del ragusano e del siracusano 
ci sono molti terreni coltivati a carrube 1» 
cui produzione annua raggiunge circa 400 
mila quintali. IP alcool estratto delle carru­
be era finora esente da imposte; se nonché pa­
re che verrà adottato ora un provvedimento 
coi quale si verrebbe a colpire tale prodotto 
con una imposta di sette mila lire per ettani- 
dro. Ciò ridurrebbe il rendimento di quelle 
contrade, determinandone P impoverimento, 
dato che esse non potrebbero essere destinale 
ad altra coltura.

BORSELLINO CASTELLANA, .Assessore 
all’ hnì imi ria ed al emnmereio. Il decreto e 
caldeggiato dagli stessi produttori di alcool 
da carrube e perfino da quelli che lo estrag­
gono dalla frutta.

ROMANO FEDELE. In Sicilia si esime 
alcool soltanto dalle carrube, per cui l’impoi" 
sta damieggerebbe notevolmente soltanto
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quella categoria eli produttori. Desidero, 
q u in d i, che gli Assessori ali-industria ed alla 
agricoltura svolgano, presso il Governo cen­
trale .un’azione tendente ad evitare l’emana­
zione del cennato provvedimento,

.MI LAZZO, Assessore-'all’agricoltura ed alle 
foifslc Ilo già: assicurato che provvederemo 
in questo senso.

DOMANO FEDELE. Sono pronto a dichia­
ra rm i soddisfatto, purché venga svolta una 
azione concorde.

PAXTALEONE. Ma come, prima che l’As­
sessore le risponda, lei si dichiara soddisfat­
to? Questa è bella 1

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole Assessore un'industria ed al com­
mercio.

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
aIVindUstrìa ed al commercio. Ho già dato 
all’onorevole Romano Fedele copia di quanto 
dirò qui sulla interpellanza. E ’ perciò che egli 
ae è già informato.

Devo sottolineare che il provvedimento di 
legge, che colpisce anche l’alcool non da car­
rube, è stato caldeggiato dagli stessi produt­
tori di alcool da carrube, poiché, se quest’ul­
timo non fosse gravato da una imposta par­
ticolare, si troverebbe, nei nostri mercati, in 
condizione non privilegiata.

Appunto per ciò è stato richiesto l’aumento 
dell’imposta anche sull’altro alcool. Adesso 
si é raggiunto un equilibrio, per cui non c’è 
più alcuna differenza di prezzo.

C ALT ABI AN O. Ma come? L’alcool da car­
rube equivale adesso a quello ih' melassa? 
Questo è l’imbroglio ! Questa imposta equi­
para l’alcool da melassa a quello da carrube?

BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 
all'industria ed al commercio. Onorevole Cal­
la binilo, lei non può essere più realista del 
re. Se gli interessati, a mezzo della loro as­
sociazione, hanno svolto un'azione presso il 
Governo centrale per ottenere Taumento del­
l'imposta anclie sull'alcool da melassa in mo­
llo da equiparare le due imposte, che cosa 
potevamo fare? Potevamo, forse, opporci alla 
volontà degli interessati?

CALTABJANO. L'equipaiaz ione è stata 
voluta da coloro che volevano mettersi in eon- 
ilizioni lisca!i equiparate. In tal modo viene 
divorilo un alcool di qualità inferiore.

PRESIDENTE. Onorevole Caltabian©, ap­
prezzo il suo intervento; ma devo ricordarle 
che in sede di interpellanze possono interlo- 

; quii e soltanto gli interpellanti ed il Governo,
CALTABIANO. La prego di scusarmi
BORSELLINO CASTELLANA, Assessore 

all'industria ed al commercio. Io posso dire 
che l’estensione di questa imposta anche al­
l’alcool da carruba ha trovato consenzienti le 
categorie interessate; per cui non ritengo op­
portuna un’azione tendente ad ottenere reso- 
nero dalla imposta.

ROMANO FEDELE. Questo per quanto ri­
guarda il lato industriale della questione ; pe­
rò. c’è' il lato agricolo, che è più importante 
ancora.

MILA ZZO, Assessore all'agricoltura cd al­
le foresta. Chiedo .di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha la facoltà.
MILAZZO, Assessore. all’agricoltura ed al­

le foreste. Chiamato in causa, non posso che 
riferire quanto viene segnalato dalla provin­
cia di Ragusa e da quella di Siracusa. Si trat­
ta di una coltura che interessa prevalente­
mente la provincia di Ragusa ed anche, cospi­
cuamente, la provincia di Siracusa, che ren­
de produttivi dei terreni che, altrimenti, non 
potrebbero esserlo ; essa merita, perciò, la no­
stra particolare attenzione.

La questione è sorta in relazione alla mi­
nacciata maggiorazione dell'imposta sulla 
fabbricazione dell'alcool tratto dalle carrube. 
Ora, poiché il prezzo delle carrube, che oggi 
lilialmente è diventato remunerativo, è legato 
a quello dell’alcool che se ne ricava, ho già 
interessato il Governo centrale perchè resti 
inalterata l'attuale imposta di fabbricazio­
ne, allo scopo di mantenere la situazione at­
tualmente favorevole di una coltura, che — 
ripeto — è di una importanza capitale per la 
Sicilia. Circa, poi, i danni.subiti da tale col­
tura a causa della recente gelata, mi riservo 
di essere più preciso in altra occasione.

STARR ABBA DI 0 1ARDI NELLI. La Sici­
lia è interessata per PSO per cento della pro­
duzione nazionale,

MILAZZO, Assessore all'agricoltura od ol­
ii■ foreste. Devo, poi, far presente all’onore­
vole Romano Fedele che, assieme al collega 
Assessore all'Industria ed al commercio, ab­
biamo difeso la produzione dì carrube sici­
liane, esprimendo — su richiesta del Min iste-
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ro per il commercio estero — parere contrario 
alla importazione di 7 mila quintali di carru­
be dalla Francia. In tale occasione abbiamo so­
stenuto che l'importazione avrebbe turbato la 
nostra economia, dato che la produzione di 
carrube siciliana rappresenta l'SO per cento 
di tutta la produzione nazionale : in Sicilia ci 
sono dei terreni rocciosi, che sono produttivi 
soltanto se coltivati a carrube.

ROMANO FEDELE. Mi dichiaro soddi­
sfatto.

PRESIDENTE. Seguono due interpellanze 
dell'onorevole Seminara all'Assessore ai-lavo­
ri pubblici. Poiché l'onorevole Seminara non 
è presente, le sue interpellanze si intendono 
ritirate.

Viene ora l'interpellanza dell’onorevole Xi- 
castro ed altri al Presidente della Regione e 
all'Assessore ai trasporti, per conoscere quali 
provvedimenti il Governo regionale intenda 
adottare per risolvere :

1) la crisi determinatasi nella linea ferro­
viaria Siracusa-Ragusa-Vizzini in seguito al­
la comunicazione del Ministero dei trasporti 
di non essere più in grado di corrispondere al­
cun sussidio integrativo di esercizio, per cui 
la Società ferrovie secondarie della Sicilia ha 
disposto la cessazione del servizio ;

2) in via definitiva il problema di una ra­
pida comunicazione della Sicilia meridionale 
con Gat-ania-Messina. ed il Continente, attra­
verso il collegamento ferroviario tra Ragusa e 
Vizzi ni. in modo da abbreviare di 80 Km. il 
percorso fino a Catania ;

3) il problema delle comunicazioni ferro­
viarie locali fra Ragusa e Siracusa attraver­
so la valle delJ'Anapo, migliorando e poten­
ziando l’attuale ferrovia secondaria Ragusar 
Giarratana -Siracusa, che non è in condizioni 
peggiori di altre della Sicilia, alio scopo di 
renderla più idonea a servire un'importante e 
fertile zona in via di ulteriore sviluppo per la 
cosi menda centràle idro-elettrica ;

4) ed inserire nei piano di ricostruzione e 
sviluppo ferroviario della Sicilia il finanzia­
mento necessario alla soluzione dei problemi 
suddetti che vivamente interessano tutta la 
Sicilia sud-orientale ed in via di urgenza i 
problemi relativi ad assicurare la continuità 
del servizio della linea Siracusa-Ragusa- Viz- 
zini. per evitare un regresso di tale zona e 
gran danni sociali ed economici.

Gli interpellanti chiedono, infine, se il Go­
verno regionale sia a conoscenza del piano tec­

nico e finanziario per la sistemazione dei ser­
vizi viaggiatori e merci della ferrovia Siracu- 
sa-Ragusa-Vizzini e quali provvedimenti abbia 
adottato od intenda adottare per renderne 
possibile la pronta attuazione ed impedire di­
sparità nell’ambito dell'autonomia siciliana.

Ha facoltà di parlare l’onorevole Nicastro 
per svolgere questa interpellanza.

NICASTRO. Devo esprimere anzitutto il 
mio rincrescimento per il fatto che questa in­
terpellanza si discute con ritardo, dopo che 
sono stati adottati alcuni provvedimenti in 
merito al problema con ess,a segnalato. Devo 
anche esprimere il mio rincrescimento per un 
comunicato apparso in proposito sulla stam­
pa : comunicato, che avrebbe dovuto essere 
successivo a questa interpellanza. Avevamo 
posto questo problema in Assemblea con una 
interrogazione che è stata trattata il 31 mag­
gio ultimo scorso. Era allora Assessore l’ono­
revole D’Antoni e, se non ricordo male, que­
sti fece una promessa : dopo aver ammesso 
che, da parte del Governo centrale, si inten­
deva sopprimere questa ferrovia, ci promise 
che il Governo regionale avrebbe fatto sì che 
la linea venisse mantenuta aperta al traffico. 
L’onorevole Cola j a uni segnalò allora che vi 
erano delle manovre tendenti a far sopprime­
re questa linea ferroviaria, manovre che erano 
connesse all’attività di quella parte dell’in- 

'd«stria automobilistica siciliana che è gestita 
dalla S.I.T.A., legata al gruppo FIAT..

Ora, mentre noi, dopo la minaccia di chiu­
sura dello scorso ottobre, ci affrettammo o 
chiedere un successivo riesame del problema 
da parte del Governo regionale, con una in­
terpellanza che porta la data del 20 ottobre e 
non del 22 novembre 1948 — perchè c’è diffe­
renza tra la data della presentazione della no­
stra interpellanza e quella indicata nell’ordine 
del giorno che si riferisce all’annunzio date­
ne all’Assemblea — avveniva che lo stesso Go­
verno regionale trasmetteva in data 17 no­
vembre al Ministero dei trasporti una noia 
nella quale si proponeva la soppressione di 
parte della linea.

Ora io non ritengo che alle popolazioni in­
teressate possano derivare dei vantaggi dalla 
soppressione di parte della ferrovia.

Perchè i colleglli abbiano una visione l»11 
esatta del problema-, faccio presente che h* 
ferrovia secondaria RagnsarSiracusa-Vizzi un 
interessa- tre provi urie — quelle di Siracusa. 
Ragusa- e Catania — e si estende per u» Vev'
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corso di circa 326 eli (Ionici i i e 2S4 metri. Sono 
9s i chilometri clic col lega no Siracusa a Ea- 
gusa, 28 quelli che collegano il bivio Dia mi- 
tana a Vizzi ni, stazione, quest’alt una, che si 
collega alla linea delle ferrovie dello Stato che 
porta da Caltagirone a Catania. -Si è, ora, at­
tuata una soluzione parziale che tenderebbe a 
conservare il residuo tratto che va da Siracusa 
alia stazione di Boscenii. In tal modo viene 
mantenuto all’esercizio un tratto lungo circa 
•il chilometri e si sopprime tutto il resto della 
linea. 1 comuni interessati in tale ultimo tra t­
to verrebbero serviti da linee automobilisti- 
die che assorbirebbero il 50 per cento del per­
sonale della ferrovia secondaria. 11 rimanen­
te 50 per cento, detratti gli eventuali pensio­
nabili, sarebbe destinato al tratto mantenuto 
e alla guardia di quello soppresso. Ci si dice 
che, risolvendo così il problema, il principio 
sociale di assicurare il lavoro al personale ri­
marrebbe salvo. Però, dal punto di vista so­
ciale, c’è da osservare che non si considera la 
posizione del personale che viene inviato in 
pensione prima del tempo. Per la gestione del­
le linee automobilistiche, sembra sia stato sti­
pulato un accordo ira le ferrovie secondarie 
e la S.I.T.A..

A me sembra, però, che ciò non rappresenti 
una soluzione conveniente, perchè il proble­
ma. si pone soprattutto per quanto riguarda il 
traffico delle merci ; traffico che, per i noli 
die si richiederanno, avrà conseguenze sulla 
economia delia zona.

La ferrovia Siracusa-Eagusa-Vizzini venne 
concessa per la costruzione e gestione alla So­
cietà anonima Ferrovie secondarie siciliane 
i'e! 11)13 ed ha trovato un assetto del i a il ivo 
di esercizio nel 11)27. Questa ferrovia, succes­
sivamente, passò all'I. E. I. che avrebbe do­
vuto risanarne il bilancio. Abbiamo visto, 
Però, che PI. E. I. non ha fatto proprio 
"villa, riducendola sempre in peggiori con­
dizioni con il trascurarne il progresso tecni­
co e senza mai preoccuparsi di introdurre 
opportune automotrici, nonostante il traffico 
intenso che venne a determinarsi in alcune 
Circostanze, nelle quali non si può dire che 
"on ci fosse un introito tale da consentire un 
profitto. Per quanto ridotta in cattive condi­
rmi,. tale linea svolse, infatti, un intenso 
Saffico durante l’ultima guerra e fu utile alle 
Popolazioni che se ne servirono per evitare le 
frequenti azioni degli aerei nemici sulla, li- 
l:,,a dello Stato che si svolge lungo la costa.

Data anche la sua ubicazione, essa assolse un 
importante compito militare «.conserva anco­
ra un valore in tal senso. E’ una ferrovia imr 
portante anche dal punto di vista turistico 
perchè, attraverso la valle dell’Anapo, condu­
co agli avanzi della necropoli di Tantalica.

Ora, con questa interpellanza, noi avevamo 
posto il problema della trasformazione di que­
sta ferrovia, specie in un momento in cui si 
parla di spendere diversi miliardi per la co­
struzione di ferrovie in Sicilia. Facevamo an­
che rilevare .l'esistenza di un piano di trasfor­
mazione che è stato fatto dallo stesso persona­
le e per l’esecuzione del quale si richiedeva lo 
impiego di Circa 180 milioni. Un altro piano di 
semisoppressione, che prevede una spesa ana­
loga di 180 milioni,"è stato fatto dall-Asses­
sorato ai trasporti. Mentre nel piano fatto 
dallo stesso personale, interessato dal punto 
di vista sociale alla conservazione della in­
tera linea di esercizio, non sono stati contem­
plati gli imprevisti del 10 per cento, nell'altro 
piano questa previsione esiste. Un aggiorna­
mento del preventivo, in tal caso, eleverebbe 
la sposa prevista dal personale per la trasfor­
mazione a circa 200 milioni, contro 380 milio­
ni, del piano dell’Assessorato. Per la gestio­
ne dell’esercizio, sia l’uno che l’altro piano 
portano ad. una passività di circa 40 milio­
ni annui. Il passivo di gestione è una norma 
connine a tutte le ferrovie secondarie dello 
Stato e per somme superiori a quelle previste 
nella Eagnsa-Siracusa-Yizzini, che risulta la 
meno passiva delle ferrovie siciliane e di tut­
te le altre della Penisola.

DI MASTINO; Quella ferrovia è roba da 
museo !

NIOASTEO. Noi abbiamo detto che biso­
gna trasformarla, e trasformarla significa an­
che modernizzarla mediante l'introduzione di 
automotrici e con l’impiego di autobus ausi­
liari che collegllino alcune stazioni ai centri 
abitati. Del resto, la .colpa non è del perso­
na le della ferrovia nè degli interessati, ma 
della cattiva amministrazione dell’T.E.I. che 
non ha provveduto in tempo. L’onorevole Dì 
Martino consideri meglio la nostra richiesta 
prima di interrompere.

DI MARTINO. Io ho studiato a fondo que­
sto problema.

NI CASTRO. Lei presume di averlo studiato.
Si è parlato anche di distanza dai centri a- 

bitati. La ferrovia, elle sì diparte da Siracu­
sa. attraversa la valle dell’Aiiapo e passa per
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i centri di Fioridia, Solari no. ('ussaro. Feria, 
Palazzolo, Buscemi, penetra nella valle dello 
li-minio, toccando i centri di Giarratana. 
Chiaramente e Ragusa, diramandosi da < Bar­
ratami a Monferosso, Buccheri e Vizzi ni. Ha 
iuta pendenza del 2S per mille.

Ci sono soltanto 6 stazioni distanti dai 3 
agli S hiionieiri dai centri abitati. Oltre al 
Traffico viaggiatori — che tende, nel tempo, 
a spostarsi verso i trasporti automobilisti­
ci .— bisogna tener presente anche il problema 
del traffico delle merci, che va considerato in 
riferimento al loro centro di produzione che 
non coincide, per le ragioni storiche del sor­
gere dei comuni, con il centro abitato. Il pro­
blema delle distanze, quindi, va guardato an­
che da questo punto di visi a. Vero è che il 
traffico delle merci si è fortemente ridotto, ma 
(presto dipende da circostanze alle quali si 
potrebbe porre rimedio. Del resto, come si è 
detto, si era chiesto di ovviare a (piente di­
stanze con il servizio ausiliario di autobus di 
proprietà- della stessa Società ferrovie secon­
darie.

(fon il piano di semi-soppressione proposto 
al Ministero dei trasporti dall'Assessorato, si 
è posto il problema del trasporto merci su stra­
de ordinarie. Se si considera che la questione 
riguarda soprattutto la necessità del traspor­
to merci da] comprensorio di Ragusa a Cata­
nia. data la ricchezza dell'economia, agricola 
e mineraria del ragusano, si appalesa subito 
l'i neon veniente che verrebbe a determinarsi 
nella zona per la mancanza di autostrade e 
strade camionali, per cui il traffico si river­
serebbe su strade ordinarie insufficienti, che 
dovrebbero essere sottoposte ad una più in­
tensa manutenzione ordinaria e straordina­
ria. In definitiva, si determinerebbe un mag­
giore onere per la manutenzione delle strade, 
die si riverserebbe sui privati, i quali verreb­
bero gravati da maggiori noli da parte della 
industria automobilistica privata, non con­
trollabile.

L’esperienza, poi. ci dice che anche là dove 
esistono autostrade e strade camionali, come 
in Piemonte e in Lombardia, le ferrovie non 
sono scomparse.

Noi abbiamo un piano ferroviario di cui si 
è tanto discusso; è un piano che risale al 
1929. Noi discutiamo a fondo il problema, an­
che perchè si parla della Catania - Trapani. 
Nel 1929 le ferrovie potevano rispondere ad 
uno scopo divèrso, mentre nell’avvenire ser-

'9

Tiranno quasi esclusivamente per il trasporto 
delle merci. Questo è il punto fondamentale, 
questa è la realtà. In questo piano che cosa 
abbiamo? La costruzione della Catania-Tra­
pani. che,dovrebbe passare attraverso Carca- 
ci e N irosi a per puntare su Alcamo. Questa 
ferrovia importa una spesa di 19 miliardi.

A LESSI. Nel 1929, non ora!
NICASTBO. 11 piano è sì del 1929, ma le 

cifre sono riferite ad òggi. L'allacciamento da 
Polizzi a Palermo costa 11 miliardi; questi 
sono- dati che io traggo dal piano ferroviario. 
Trasformazione della secondaria Castelvelra- 
no-Agrigento da scartamento ridotto ad or- 1 
dinario : 2(1 miliardi; da Canicattì a Calta- 
girone: 14 miliardi; la ferrovia da Càltagiro- 
ne a .Gela : 8 miliardi, 44 chilometri ; il pro­
lungai) euro Palermo-Burgio. per allacciare 
anche Gibellina: 4 miliardi; il prolungamen­
to della ferrovia Palazzo Adriano per 'allac­
ciarsi a Riderà : due miliardi; etc. Abbiamo 
in complesso, per questo pianò ferroviario (bù­
ia Sicilia, una spesa di circa 135 miliardi.

Nella nostra interpellanza abbiamo anche 
posto il problema dell’allacciamento di Ra­
g-usa a Vizzi ili per favorire il potenziamento 
dell’economia di Ragusa. che è un’economia 
ricca, un'economia basata su prodotti prima­
ticci, sulle carrube, sulle mandorle, sugli olii, 
sulla pastorizia, etc.; una economia collegata 
anche ai trasporti dei minerali e degli asfal­
ti. Se noi pensiamo di non dovere accogliere 
questa richiesta e di sopprimere addirittura la 
Raglisa-Vizzini, spostando l’intero trasporlo 
delle merci su strade ordinarie, dobbiamo di­
mostrare che le ferrovie sono state superate, 
ciò che non è ancora accaduto in Piemonte 
nè in Lombardia, ove tuttavia esistono auto­
strade e strade camionali create esclusiva­
mente per il traffico delle merci su strada.

D’altro canto, con il mantenimento della 
intera linea —■ mediante le modifiche propo­
ste da] personale — si renderebbe possibile 
anche un successivo potenziamento,- con op­
portune varianti di tracciato, onde rendere 
più brevi-e più celeri le comunicazioni del ra­
gusano con Catania attraverso Vizzi i>i, evi­
tando il lungo percorso di una linea tortuosa 
che passa per Siracusa.

La soluzione adottata della semi-soppres­
sione non è certamente quella che avete pro­
cesso in seguito alla discussione della prece­
dente interrogazione in questa sede. E’ 11)1 
fatto, rilevatale dal verbale, che il Governo
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aveva )ironie,sso fli mantenere tutta la rete, 
mentre, in sostanza, nonostante l ’impegno as­
sunto con gli interessati, avete finito col sop­
primere al traffico ferroviario ben 72 chilome­
tri su 126, consegnandoli alla speculazione 
privata automobilistica-;

E voi avete posto a base di questa vostra so­
luzione una spesa di trasformazione ed un 
passivo annuo dì esercizio che risultano egua­
li a quelli contemplati nel piano tecnico-fi­
nanziario. Perchè avete adottato questa solu­
zione? Forse perché c’è stata una pressione 
del gruppo della FIAT? Forse perchè quelle 
sono zone in cui girano gli autobus della 
S.I.T.A.? (presto siamo portati a credere at­
traverso la volontà del Governo centrale e at­
traverso la vostra acquiescenza, che è un un’ap­
pendice’ della volontà del Governo centrale.

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore de­
legato ai trasporti ed alle comunicazioni ha 
facoltà di rispondere a questa interpellanza.

VERDEGGI PAOLA, Assessore delegato ai 
ir.axjwrti ed alle eoiminicazìgni. Prego gli ono­
revoli colleglli di perdonarmi se sarò costretta 
ad intrattenerli a lungo -sull’argomento, A ciò 
sono, però, indotta anzitutto dalla lunga espo­
sizione fatta dall’onorevole interpellante ed 
anche dal fatto che, nel momento cruciale di 
questo problema, era Assessore un altro col­
lega. Cercherò, quindi, di essere il più possi­
bile precisa.

Per la Regione siciliana, povera eli ferro­
vie e di strade, il problema della ferrovia Si­
racusa-Ragusa-Vizzini è da considerarsi di 
preminente interesse pubblico. Poiché, peral­
tro. l’Assessorato per i trasporti deve consi­
derarsi, nel campo regionale, il principale 
tutore degli interessi' delle popolazióni servi­
le. è evidente che la questione riguardante la- 
ferrovia di cui trattasi sta a cuore all’Asses­
sorato stesso il quale intende esaminare a- fon­
do tutti 1 problemi ad èssa inerenti e ricavar­
ne gli elementi atti a, pervenire ad una defi­
nitiva soluzione di essa.

Le cause che hanno determinato la situa­
zione fortemente deficitaria- dell’esercizio del­
la ferrovia, debbono individuarsi, in un difet­
to di origine del tracciato della linea ferro­
viaria, che lascia distanti da essa la maggior 
parte dei .centri abital i che ne sono serviti. Lo 
intendimento dei progettisti era. infatti, di­
verso da quella che oggi è diventata la ra­
gion d’essere della ferrovia. Scopo essenziale 
era, in origine, tinello di trasportare al porto

di Siracusa gli asfalti delle miniere di Rugo­
sa ed, in subordinata, quello di trasportare i 
viaggiatori. Quando parte dell’asfalto ragusa­
no venne richiamalo dal porto di Licata 
e quando, infine, venne a determinarsi la eli­
si degli asfalti, la ferrovia ridusse ai minimo 
il trasporto dei medesimi.

Mail mano, intanto, che i mezzi di tra­
sporto su strada si andavano perfezionando, 
anche i viaggiatori abbandonavano la ferro­
via,. specialmente quando il servirsene li ob­
bligava a fare lunghi percorsi, data la distan­
za delle stazioni dai. centri, abitati. Con l’ul­
teriore miglioramento di tali mezzi, la diser­
zione della ferrovia è andata sempre aumen­
tando. A ciò deve aggiungersi il fatto che il 
materiale rotabile a scartamento ridotto è 
stato molto limitatamente adeguato alle nuo­
ve esigenze del traffico.

Da quanto precede risulta che la ferrovia 
Siracusa-Ragusa-Yizzini, poco utilizzata dai 
viaggiatori, aveva perduto, nelle condizioni in 
mi si trovava, gran parte dei requisiti che 
avessero potuto giustificarne l’integra le man­
tenimento.

Per colmare il disavanzo di esercizio veri­
ficatosi nella gestione ferroviaria, il Governo 
centrale ha concesso alla Società esercente dei 
sussidi integrativi che hanno raggiunto Lini- 
porto di lire 64 milioni per l ’anno 1947 e di 
lire 56 milioni e 600 mila per il primo seme­
stre 1948.

In questo momento si inizia il periodo più 
triste per la ferrovia Ragusa-8 iracu.su-Vizzi- 
ni. Quali le cause, onorevole interpellante? 
Per effetto della riduzione, da parte del Mi­
nistero del tesoro, degli stanziamelai di son ­
ine destinate alla corresponsione di Sussidi in­
tegrativi ai pubblici servizi di trasporto eser­
citati dall’industria privata, il Ministero dei 
trasporti si è trovato, a partire dal 1 luglio 
1948, nella necessità, per un primo -tempo, di 
ridurre la misura dei detti sussidi anche alla 
ferrovia Siracusa-Ragusa-Yizzini ed, in un se­
condo tempo, di sospenderne addirittura la 
corresponsione.

Sin dal momento in cui il Ministero dei 
trasporti ebbe a manifestare l'intenzione di 
non corrispondere il contributo alla ferrovia 
Sifacusa-Ragusa-Yizziui ed, in -seguito, l'in­
tenzione di sopprimere addirittura la ferro­
via stessa, il problema concernente l’esercizio 
di essa, ha formato oggetto di particolare in­
teresse da parte di questo Assessorato.

Discussioni, f. ó8 (500)
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In parli -«lare — a seguito di due ri unioni 
tenutesi una a Siracusa il 17 maggio 1918 e 
l'altra a Palermo il giorno S giugno 1918 con 
intervento del PvefetibK di Siracusa, dei Sni­
daci dei Domimi interessati, dei rappresentam 
ti della Società concessionaria, di tecnici e 
dei rappresentanti dell'Ispettorato della mo­
torizzazione civile e dei trasporti in concessio­
ne — questo Assessorato Ita insistito per il 
is ameni!, ente della ferrovia, tenuto presen- 
ve elle la situazione economica della stessa 
non era da considerarsi più grave di quella di 
altre del Continente, concesse pure all’indu­
stria privata.

In occasione delle suddette riunioni fu 
preannunziata, dall'allora Assessore ai tra ­
sporti onorevole D'Anioni, die da parto della 
So -ielà sarebbe stato presentato un piano 
concreto di trasformazione e di integrazione 
della ferrovia e die si sarebbe proceduto alla 
revisione di tutte le concessioni automobilisti­
che interessanti la. zona.

Malgrado ciò e malgrado i voti espressi dai 
Comuni e dagli Enti interessati per il man­
tenimento della ferrovia, avente una indub­
bia importanza economico - politico - sociale, 
il Ministero, ancora una volta, confermò, con 
lettera del 20 agosto 1948, la sua decisione, di 
non essere cioè in grado di corrispondere al­
la predetta Società alcun ulteriore sussidio 
integrativo.

A' tale lettera fu subito risposto dall/onore- 
vole B’Antoni, nei seguenti termini :

«Bìspondo alla lettera del 20 agosto scorso 
« n. 9746 (61) 10/80. con là quale codesto Mi­
ci Disierò, richiamandosi alla precedente li­
ce 8063 (61)) 10/80 dell‘l 1 giugno ti. s. a suo 
«tempo <|ni pervenuta, conferma che col suo 
c< esercizio finanziario decorrente dal 1 luglio 
« e, a. non corrisponderà alcun ulteriore sus- 
cc sidio integrativo d’esercizio alla Società e- 
« sercente la ferrovia Siracusa-Ragusa-Vizzi- 
« ni e ribadisce ulteriormente che, ove si riten- 

' « ga di far continuare l'esercizio della detta 
«ferrovia, il suo mantenimento dovrà essere 
« assicurato con i mezzi finanziari della, En­
ee glene.

c< In merito mi occorre rilevare che la mini­
ci .storiale del P ii giugno si riferiva alla riamo- 
« ne di Htrasusa del 17 maggio u. s. ed è stata 
« scritta prima che fosse pervenuta la lettera 
«di questo Assessorato del 17 giugno scorso 
« n. 4367, con la quale si dava notizia della 
«riunione tenutasi presso questo Assessorato

«il giorno 8 giugno e nella quale i tecnici ili­
ce tervenut-i hanno unanimemente confermato 
« la necessità del mantenimento della ferco­
li via e richiesto, per il trasporto dei viaggia­
ci tori, la sostituzione dei treni a vapore con 
« automotrici, e la istituzione di autoservizi 
« di collegamento dei centri abitati alle-sta­
ci zioni ferroviarie. Con la citata lettera si 
« preannunziava che sarebbe stato presentato 
« un piano concreto di trasformazione e di ili­
ce tegrazione della ferrovia e la revisione di 
« tutte - le concessioni automobilistiche iide- 
« cessanti la zona, ai fini del coordinamento 
« delle linee automobilistiche per la elimina­
ci zione di qualsiasi interferenza con la fer­
ie rovia,

(I Ora, poiché detto piano è in corso di e.la- 
« borazione, la determinazione di codesto Mi­
ci Mistero, ulteriormente confermata con la let­
ti tera alla quale si risponde, appare ìntem- 
« pesti va e particolarmente grave, ove si con­
ci sideri che essa prescinde proprio dal propo­
li sto piano di trasformazione inteso a ridurre 
« notevolmente o ad eliminare le passività di 
« esercizio delia ferrovia e tenuto conto che 
« essa è adottata fuori del quadro di una va­
ie lutazione, generale della, situazione di tutte 
«le ferrovie secondarie.

«Per questi motivi, prego soprassedere at­
ei l’attuazione del provvedimento annunziato, 
« in attesa, di ricevere ed esaminare il pro­
ci getto di trasformazione, annunziato e che in 
«pari data ancora una volta si sollecita, te­
li nendo anche conto della circostanza, che, ove 
« il minacciato provvedimento dovesse tradur­
li si in atto, la Società esercente la ferrovia 
« sarebbe posta nella impossibilità assoluta 
« di pagare le paghe e gli stipendi al persona­
li le a decorrere dal 1 settembre c. a.

« Si resta in attesa, di un cortese cenno di 
« intesa. »

Successivamente, il problema fu ulterior­
mente esaminato, in occasione di una visita 
a Roma dell’onorevole D’Antoni, in riunioni 
tenutesi presso il Ministero dei trasporti — 
Ispettorato generale della motorizzazione ci­
vile e dei trasporti in concessione — nelle 
quali la Società concessionaria della ferrovia 
esibì il proprio progettò di trasformazione e 
ili integrazione delia ferrovia. Ma ancora in 
tale occasione il Ministero confermava la de­
cisione della soppressione della ferrovia.

Furono allora ribaditi, dall’onorevole B’A»- 
toni personalmente, il complesso degli iute-
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ressi e delle circostanze atti a giustificare il 
::>an lenimento della linea; specificatamente, 
fu messo in rilievo che l’esame comparativo 
dell’esercizio ferroviario Siracusa-Ragusa- 
Vizzini con quello di altre ferrovie secondarie 
del Continente, concesse all’industria- privata, 
-faceva rilevare che essa non era più deficita­
ria di quelle ed in tale occasione fu avanzata 
hi subordinata proposta del mantenimento 
della linea almeno da Siracusa a Palazzolo 
Buscemi e della sostituzione con servizi auto­
mobilistici del tratto di linea che si sarebbe 
dovuto sopprimere, sotto la duplice condizio­
ne del potenziamento della ferrovia nel tratto 
residuo e dell’assorbimento nei nuovi servizi 
di tutto il personale in esubero. Ciò, secondo 
gli accordi presi con gli stessi dirigenti della 
Siracusa-Ragusa-Vizzini.

In conseguenza, l ’Assessorato approntò un 
progetto tecnico finanziario per l ’attuazione 
delle proposte per ultimo avanzate. Tale pro­
getto fu inoltrato in data 17 novembre 1948 
e perveniva alle seguenti conclusioni :

1) che era assolutamente da scartare la so­
luzione della sospensione del servizio ferro­
viario sull’intera linea e la sostituzione di es­
so con servizi pubblici automobilistici;

2) che la soppressione integrale della linea, 
nel momento in cui veniva decisa la istituzio-, 
ne di nuove ferrovie in Sicilia, avrebbe rap­
presentato tra l'altro una vera e propria in­
congnienza ;

il) che la ferrovia Siracusa-Ragusa-Vizzini. 
pure in quella situazione deficitaria, non si 
trovava in peggiori condizioni economiche di 
numerose altre del Continente mantenute in 
esercizio, e che non sarebbero pertanto appar­
si giustificati, ma addirittura, parziali, even­
tuali provvedimenti a suo sfavore, provvedi­
menti che, in definitiva, avrebbero finito coi 
soffocare le varie correnti di traffico die, in 
effetti, esistono nella zona interessata, per 
vai era opportuno modificare il sistema di e- 
sercizio della ferrovia onde migliorarne il ren­
dimento ;

I) che, non volendosi o non potendosi man­
tenere l'esercizio di tutta la ferrovia, sarebbe 
rimasta, quanto meno, da attuare la soluzio­
ne prospettata a Roma e die poteva riassu­
mer,«si nei seguenti termini :

I) Ma niellerò il servizio ferroviario, alme­
no per il (ratto più vi la le di esso,cioè da Si­
racusa a Palazzolo lluseemi (km. 51), fissan­

do la località di partenza e di arrivo a Sira­
cusa al Molo S. Antonio.

Sostituire, sul tratto da mantenere in eser­
cizio, la trazione a vapore con automotrici, 
limitandone il servizio al solo trasporto di. 
viaggiatori e lasciando alla iniziativa priva­
ta il trasporto delle merci.

Sospendere l’esercizio ferroviario sul tratto 
lluseemi - Giairatana - Ragusa, di Km. 45 
circa, e sul tratto Bivio Giarratana - Vizzini 
campagna, della lunghezza di Km. -28 circa, 
per i quali assai ridotto risultava il traffico 
dei viaggiatori e quasi nullo il traffico delle 
merci, provvedendo alla custodia deirimpian­
to' in attesa delle definitive decisioni da adot­
tare.

II) Limitare al tratto Buccheri-Stazione di 
Palazzolo Buscemi. Pautoservizio Buccheri - 
Palazzolo - Siracusa, attualmente esercitato 
dalla Ditta 8 .T.A.S. residente a Buccheri.

Ili)  Revocare la concessione dell’autoser­
vizio Sortino-Siracusa, esercitala dalla ditta 
Carpi uteri, residente a Suri ino.

IV) Autorizzare la. istituzione dell'autoser­
vizio Sortino-Stazione di Sortino. da eserci­
tarsi con corse in coincidenza con la ferrovia 
Palazzolo Buscemi - Siracusa.

V) Acquisto di tre automotrici e di due au­
tobus ed esecuzione dei lavori di sistemazio­
ne e rinforzo del tratto di ferrovia Palazzolo 
Buscemi - Siracusa, onde renderlo idoneo al 
servizio con automotrici.

Per i detti acquisti e i lavori — ecco la ra­
gione dello stanziamento — veniva prevista 
Ja spesa di 180 milioni. Dunque i 180 milioni 
non dovevano servire alla trasformazione del­
l'intera ferrovia, ma soltanto all'acquisto 
delle automotrici e per le riparazioni neces­
sarie, onde far passare sui binari le automo­
trici anziché le macchine a vapore.

Intanto, in attesa che le automotrici fosse­
ro acquistate e che i lavori fossero compiuti, 
è stato proposto di,provvedere ugualmente al­
la limitazione del servizio ferroviario al trat­
to Palazzolo Buscemi-Sirat-usa. esercitandolo 
ancora con (razione a vapore.

Dunque, come vede, onorevole Virasti u, 
alle automotrici si è già pensato.

Contemporaneamente, dalla stessa Società 
esercente la ferrovìa secondaria ed a seguilo 
di interessamento deH’Assessornto per i tra­
sporti, veniva presentata istanza per ottenere 
dal Ministero dei trasporti l'autorizzazione a 
poter modificare ratinale esercizio ferrovia­
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rio, secondo un piano che rientrava nelle di­
rettive generali suddette.

1] Ministero dei trasporti. 'Con loglio del 21 
gennaio 1949. n, 14(i (34). Iva consentivo elle 
.la Società, concessionaria attuasse, in via- di 
esperimento, ai sensi e per gli effetti dell'ar­
ticolo 2 del decreto legislativo 14 ottobre 1932, 
il. 1496. e «con riserva di procedere dopo due 
anni alla revisione della sovvenzione nello 
stesso articolo prevista, il piano proposto da 
detta Società. Come vede, si tratta soltanto 
di un esperimento che deve durare due anni, 
e noi ci auguriamo che in questi due anni il 
problema possa essere risolto nel migliore e 
piò efficace dei modi. Onorevole Xivasiro, la 
prego di non allontanarsi, non ho finito.

NICASTRO. Me ne vado perché conosco il 
problema.

VERDUCCI PAOLA. Assessore delegato 
ai trasporti ed alle comunicazioni. I termini 
imposti dal Ministero dei trasporti erano i 
seguenti :

1) Sostituire integralmente con corse auto­
mobilistiche il servizio ferroviario sui tronchi 
di detta ferrovia : Palazzolo-Busceini •( liana­
ia na-Ragn sa e Oiarraiana-Vizzini :

2) sostituire parzialmente con corse auto­
mobilistiche il servizio ferroviario sul restan­
te tratto della, ferrovia medesima Palazzo!») 
Buscemi e precisamente :

a) limitare ad una coppia di treni gior­
nalieri il servizio ferroviario su tutto L'intero 
indicato-percorso, contemporaneamente inte­
grandolo con corse automobilistiche sostitu­
tive del servizio ferroviario come sopra ri­
dotto ;

b) sopprimere una delle coppie di treni 
giornalieri che oggi costituiscono il servizio 
ferroviario tra Siracusa e Sortino, contempo­
raneamente istituendo corse automobilistiche 
sostitutive della soppressa coppia di corse 
ferroviarie ;

3) attivare in regime di concessione provvi­
soria l'autolinea Sortino - Sortino stazione, 
coordinando il servizio con quello delle corse 
ferroviarie che continueranno ad essere effet­
tuate sul tratto stazione di Sortino-Siracusa.

Pei- quanto riguarda le proposte avanzate 
dall'Assessorato per i trasporti, circa l’im­
piego di automotrici sul tratto di ferrovia da 
mantenere, il Ministero, con lo stesso foglio 
citato, ha fatto conoscere che sarà avviato lo 
studio per tale problema ai fini del finanzia­
mento della spesa occorrente. Con tale foglio,

inoltre, veniva comunicato all'Assessorato per 
i trasporti che Fattuale concessione ferrovia­
ria rimaneva inalterata e che, ai fini dell’at­
tivazione sia dei servizi sostitutivi dell’eserci­
zio ferroviario sia di quello Sortino - Sortine 
Stazione di nuova istituzione, la società fer­
roviaria avrebbe potuto immettere, nel servi­
zio, autobus di sua pertinenza o noleggiati, 
purché a gasolio e tecnicamente efficienti.

Dunque, niente interferenze da parte della 
FIAT o di altre Società. Con questo foglio .mi­
nisteriale si dava la possibilità alla Società 
interessata della linea Sirac-usa-Bagusa-Viz- 
zini, di provvedere immediatamente alle ne­
cessarie autovetture.

A tal proposito, debbo dire all’onorevole in­
terpellante che. quando la stampa mosse le 
prime accuse affermando che la Bagusa-Si- 
racusa-Vizzini veniva asservita alla S.l.T.A, 
e. quindi, indirettamente alla FIAT, l’Asses­
sorato ha provveduto immediatamente ad in­
vitare l’Ispettorato della motorizzazione di 
Catania perché desse chiarimenti al riguar­
do. Nessun patto esiste nò può esistere al di 
‘fuori delle assicurazioni fornite dall’Assesso­
rato per quanto concerne la S.l.T.A. e la Si- 
raeu sa-R agusa-Vizzini.

Il comunicato dell’Assessorato non interes­
sava l'Assemblea, ma la stampa — alla, qua­
le, pertanto, è stato indirizzato — poiché 
questa si è largamente occupata del problema 
e in sede nazionale e in sede regionale. Allo 
Assessorato giungevano valanghe di lettere e 
di telegrammi, nei quali si diceva: «non ci 
togliete i servizi automobilistici, non ci fate 
tornare indietro nel tempo — distruggendo i 
progressi e le conquiste ottenute — con la riat­
tivazione della S ir a c usa -Ragùsa - Vizzini che 
ostacolerebbe lo svolgimento dei nostri affa­
li. » Pertanto, al fine di rispondere a. tutti i 
cittadini, giacché non era possibile farlo con 
altrettanti telegrammi, con altrettante lette­
re, con altrettanti articoli sui giornali, è sta­
to diramato un comunicato alla stampa ; co­
municato, che non poteva, interessare l’As­
semblea, ma die aveva un valore per i citta­
dini, per i Sindsvci che avevano sollecitato 
l’Assessorato.

Per tutte le altre modalità valeva (pianto 
proposto d all’ A ssesso rato.

Con riferimento al numero 3 dell’interpol' 
lanza, debbo precisare che Pattuizione de) 
piano di trasferimento della ferrovia in que­
stione, già in corso, non sottrae affatto qua11'
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to di utile e di comodo era stato acquisito 
dalle popolazioni interessate con l’uso, di ser­
vizi automobilistici e della, ferrovia stessa 
nella sua formazione integrale, ma tende an­
zi a migliorare tutto il complesso dei tJfervizi 
di trasporto della zona con',riferimento par­
ticolare alle comunicazioni attraverso la val­
le delPAnapo. I centri di detta.zona godran­
no. infatti, da Buccheri a Palazzolo e Siracu­
sa, di corse automobilistiche integrative e del 
servizio ferroviario.

Intanto, l ’Assessorato per i trasporti ha 
predisposto e continua ad adottare tutti quei 
provvedimenti che si rendono, di volta in vol­
ta, necessari per la migliore e pronta attua­
zione del piano in parola, oltre che per im­
pedire disparità nell’ambito dell’autonomia 
siciliana.

A tutela degli interessi degli operai ed im­
piegati della ferrovia e con particolare rife­
rimento alla, notizia apparsa nella stampa 
locale circa eventuali convenzioni speciali che 
sarebbero state stabilite tra la Società fer­
roviaria ed altre società, l ’Assessorato per i- 
trasporti ha interessato di urgenza rispetto- 
rato della motorizzazione per esperire ogni 
accertamento,

Inoltre, per quanto riguarda gli interessi 
delle ditte private — e qui prego gli onorevo­
li colleglli di prestarmi attenzione — che ge­
stiscono servizi automobilistici nella zona, è 
stato prontamente disposto che esse siano in­
terpellate per l ’eventuale acquisto o noleggio 
del loro materiale rotabile da parte della So­
cietà ferroviaria.

In merito alla continuità dei servizi, è sta­
ta data assicurazione che, fino a quando la 
Società esercente la ferrovia non avrà attua­
to integralmente la. prospettata trasformazio­
ne, nessuna revoca di concessione sarà adot­
tala, nei riguardi delle ditte esercenti auto­
linee finitime. Ciò garantisce la continuità 
dei servizi nel modo con cui essi sono utiliz­
zati dalle locali popolazioni.

Dunque, l ’Assessorato ha, inteso tutelare 
gli interessi di quei privati — e non già quelli 
della, S.I.T.A. o della FIAT — i quali, nel 
periodo in cui. la ferrovia Siracusa-,Rrigusa- 
V'izzini non poteva, svolgere efficacemente .il 
servizio, avevano necessità dei servizi auto­
mobilistici. Fino a, quando, pertanto — e ci 
Auguriamo che ciò avvenga al più presto — 
In Siracusa-Ragusa-Vizzini non potrà offrire 
ni cittadini le comodità di cui essi hanno bi­

sogno, non possiamo sopprimere le concessio­
ni del tutto provvisorie che sono state date fi­
no ad oggi.

In merito ai provvedimenti da attuarsi per 
il personale della ferrovia, a seguito del rias­
setto citato, il 9 febbraio' scorso è stata tenu­
ta, presso il Ministero dei trasporti, un’appo­
sita riunione alla quale hanno partecipato 
rappresentanti della Società concessionaria, 
delle organizzazioni sindacali e della Commis­
sione interna aziendale. Appena predisposti 
gli studi relativi, sarà indetta, presso quel 
Ministero, altra riunione per il definitivo e- 
saffie dei provvedimenti.

Relativamente il numero 2 dell’interpellan­
za concernente il problema della rapida co­
municazione della Sicilia meridionale con 
Catania. Messina ed il Continente, debbo ri­
cordare che il 9 aprile 1948, dalla Commissio­
ne centrale, per lo studio, delle nuove ferrovie 
in Sicilia, è stato approvato, fra l'altro, il 
progetto per la costruzione del nuovo tronco 
ferroviario a scartamento normale Gela-Cal- 
tagirone, di chilometri 40, avente lo scopo di 
collegare la Sicilia centro-meridionale diret­
tamente con Catania senza dover seguire il 
maggiore percorso per Siracusa. Tale costru­
zione contribuirà, certamente, ad indirizzare 
con maggiore rapidità la corrente di traffico 
che detta zona alimenta verso .l'importante 
centro di Catania.

D’altra parte, il collegamento ferroviario 
Ragusa-Vizzini con Catania risolverebbe, in 
via definitiva, anche a parere dell’Assessora­
to per i trasporti, il problema di una rapida 
comunicazione della Sicilia sud-orientale con 
Messina ed il Continente, abbreviando sensi­
bilmente, per 75 chilometri circa, il percorso 
fino a Catania. Infatti, il tratto Ragusa-Mo- 
dicà-Siracnsa-Catania, risulta, per la linea 
ferroviaria, di circa chilometri 202, mentre la 
lunghezza della nuova linea diretta Ragusa 
Vizzi ni, Valsavoia-Catauia, potrebbe risultare • 
di circa chilometri 127, con un minore per­
corso, quindi, di 75 chilometri.

11 collegamento a cui mi riferisco richie­
derebbe, però, la costruzione di un nuovo 
tronco di linea ferroviaria da Ragusa a Viz­
zi ai, non potendosi utilizzare, per una defini­
tiva soluzione del problema, la lìnea a scar­
ta mento ridotti) già esistente. 11 problema, 
pertanto, dovrà- essere risolto dal Governo 
centrale, e .l’Assessorato per i trasporti, nello 
.interesse delle popolazioni siciliane, non man­
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cherà certo di esplicare attiva opera di inte­
ressamento per tale auspicata soluzione.

Quindi, nulla di compromesso per i lavora­
tori.

Naturalmente, il problema — clie è sentito 
da tutti noi — avrà la sua risoluzione nel tem­
po : per adesso, abbiamo la Gela-Caltagirone 
che passa anche per Catania ; successivamen­
te ci auguriamo — e senza dover attendere i 
20 anni che sono passati dal 1929 al 1919 — 
di poter elaborare e di realizzare un nuovo 
piano di lavori di costruzioni ferroviarie nello 
interesse della Sicilia e per lo sviluppo della 
sua economia.

Per intanto, le comunicazioni della zona di 
Ragù sa con Catania e Messina restano assi­
curate — allo scopo del rapido collegamento 
della Sicilia sud-orientale con Catania — dai 
se g u e n ti  servizi automobilistici :

RagusarGiarimtana-Vizzini-Catania, in con­
cessione alla ditta S.I.T.A. ;

- Scogli; ti - Vittoria - Comiso - Chiara- 
monte Gulfi - Vizzini - Francofonte - Lentini 
- Catania, in concessione alla ditta Giampor- 
c-a'ro ;

Chiaramente Gulfi - Licodia Eubea - Vizzi­
ni - Scordi a - Catania, in concessione alla 
d itta Scherbari ; ■

Bonnalucata - Scicli - Modica - Giarrata- 
na - Vizzini - Francofonte - Lentini - Cata­
nia, in concessione alla ditta Miceli.

Io non avrei altro da aggiungere; voglio, 
però, ricordare che questi problemi sono stati 
trattati dall’onorevole D’Antoni e che nulla è 
stato trascurato da parte dell/Assessorato per 
i trasporti. Posso anche assicurare l ’onorevo­
le . interpellante che il problema, è continua- 
mente e giornalmente seguito dagli uffici del­
l’Assessorato per i trasporti.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’o­
norevole Mcastro per dichiarare se è soddi­
sfatto.

NICASTKO. Io non posso dichiararmi sod­
disfatto delle dichiarazioni dell’Assessore ai 
trasporti. Ho posto un problema fondamen­
tale e nel mio discorso ho ricordato che il Go­
verno centi-ale intendeva sopprimere questa 
ferrovia mentre il Governo regionale si era- 
impegnato a non farla sopprimere.

VEBDUOCI PAOLA,.' Assessore delegato 
ai ira»porti ed alle eomvmicaziom. Infatti, non 
é stata, soppressa..

NIGAHTRO. Dai fatti constatiamo che vie­

ne mantenuto un solo tratto, il tratto Siracu- 
ca-Buscemi. mentre si sopprimono il tratto 
Buscemi-Ragusa e quello Giarratana-Vizziiu,

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
jai trasporti ed a,Ile 1co mimica-gioiti. E ’ allo 
studio un piano di trasformazione generale;

NICASTKO. Sono questi i-problemi di fon­
do che ho posti. Il Governo regionale, il Gl 
maggio scorso,, ha assunto un impegno, ma' 
non l’ha mantenuto. E’ strano che tutto que­
sto sia avvenuto dopo una interrogazione pre­
sentata al Governo regionale. Questo è il pun­
to fondamentale che io pongo: qui ci si im­
pegna in un dato senso e poi si scrive in un 
altro senso.

Ora, alle mie, domande non è stato rispo­
sto : ho affermato che il problema è un pro­
blema sociale ; ci si risponde che il problema 
sociale è stato risolto. Ho affermato che il 
problema è economico; ci si risponde che è 
stato risolto.

Io penso, invece, che non è stato risolto nè 
l’uno nè l’altro : il problema sociale non è 
stato risolto perchè parte del personale è sta­
to licenziato; il problema economico non sì 
risolve, perchè, mentre io ho rappresentato la 
necessità di istituire quei tratti nelle provin- 
eie di Ragusa e di Catania, ci si risponde che 
esistono, per quelle zone, i servizi automobi­
listici. Ma il servizio automobilistico è utile 
per il trasporto dei viaggiatori, mentre lascia 
insoluto il problema dei trasporto delle .mer­
ci e del costo di tale trasporto. Quella è una 
zona non calmierata, per cui la situazione in 
atto esistente provocherà conseguenze che sa­
ranno deleterie, dato che il servizio automo­
bilistico, nei momenti di punta, chiederà no­
li piò alti. E’ così, che, secondo l’Assessore ai 
trasporti', si risolve il problema.

VERDUCCI PAOLA, Assessore delegato 
ai trasporti ed alle ooimnioazioni. Provviso­
riamente.

CUFFARO, Ma lo lasci parlare : Lei ha 
parlato per un’ora e nessuno l’ha in te r ro tta !

XK 'ASTRO. Ci si dice che le merci erano 
poche; ma noi dicevamo che bisognava po­
tenziare la linea esistente'per trasportare tut­
te le merci, specie quelle povere.

Noi pensiamo a IP autonomia, pensiamo al­
le costruzioni che devono sorgere, e dobbiamo 
quindi preoccuparci di facilitare il trasporti 
di materiali da costruzione. Chi assiri!rei"1 
questi, servizi? Forse il servizio automobili»*11'
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co eoo quei prezzi? Questo è il problema. Ci 
si ri sponde che è stata fatta la, Gela-Caltagi- 
,-flue. Si. capisce: a Gela, c’è Alili,sio e a Cal­
ia” irono c’è Sceiba ! (Commenti)

A LESSI. Lei aveva parlato elei progetti de! 
!29, e nel ’29 non c’erano nè Al disio né Sed­
ila. Sia più coerente!

NI CASTRO. Xon si agiti,.io sono coerente: 
non è coerente lei, con le sue interrlimoni. 
(Commenti - Richiami del Presidente)

10 ho posto il problema della necessità di 
assi Mirare e trasformare questa, ferrovia ; ho 
affermato che la soluzione non è certamente 
la più economica perchè il piano del Governo 
regionale prevedeva la trasformazione parzia­
le mentre un altro piano prevedeva il mante­
nimento della retè. Ho ricordato che, per 
questa trasformazione parziale dell’esercizio, 
era stata prevista dal Governo regionale una 
spesa di 180 milioni, mentre il piano propo­
sto dal personale, salvo un aumento del 10% 
per imprevisti, prevedeva una spesa di ISO 
milioni per la trasformazione, dell'intera rete. 
Dissi ancora che, per quanto riguardava l'e­
sercizio, e’ent un passivo di 40 milioni secon­
do il piano proposto da] Governo regionale; 
mi passivo di 40 milioni secondo il piano pro­
posto dal personale. Perchè si è arrivati a 
questa soluzione? Dissi che si era data la pos­
sibilità al Governo centrale di prendere posi­
zione; e Roma tendeva alla soppressione. 
Perchè questa presa di posizione? Porse per 
mantenere all’industria del Nord il monopo­
lio sulla Sicilia? Il Governo è arrivato a que­
sta soluzione per il tracciato della linea; ma 
il tracciato della linea, onorevole Assessore 
ai trasporti, è forse migliore che in altre zo­
ne. Secondo noi, non è questo un motivo fon­
ila mentale per la soppressione. Molti pensano 
all’esecuzione di mi piano che impegni le fi­
nanze per 130 miliardi, tendente a. trasforma­
le le linee a scartamento ridotto in linee a 
scartamento ordinario. Ma, se queste ferro­
vie devono essere conservate, il problema si 
Pure in diverso modo; se si pensa ad elettri­
ficarle e se la zona è tale da, poterlo consen­
ti ve, possiamo servirci, dello stesso tracciato, 
senza che sia necessario a rimontarne lo scar­
tamento.

11 problema viene posto soprattutto per le- 
ìUire all’autonomia quella zona; se la ferro­
via fosse soppressa, gli abitanti della zona 
Unirebbero vedere nell'autonomia una minac­
cia ai loro interessi e potrebbero domandare

perchè si pensa a costruire la Gela-Caltagi- 
rone e si sopprime la Ragusa-Yizzini. Questo 
è il problema di fondo che io avevo posto e 
sul quale richiamo la vostra attenzione per­
chè non si continui questo doppio giuoco: di 
prométtere, cioè, in un modo e di agire in un 
altro.

E ’ per questi motivi che non posso ritener­
mi soddisfatto.

I>‘ANTONI. ('Ideilo di parlare per fatto 
personale:

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
I)’ANTONI. Credo di aver diritto, come ex 

Assessore, di dare un chiarimento. Devo rin­
graziare l ’onorevole Ventacci' per la sua espo­
sizione obiettiva dei fatti che si riferisco­
no alla mia attività di Assessore. Non posso 
ringraziare l'interpellante che lui espresso un 
giudizio molto severo ed ingiusto verso colui 
o coloro che hanno compiuto il loro dovere 
in relazione alla questione che forma oggetto, 
dell’interpellanza; In verità, il Governo re­
gionale ili ieri e ili oggi ha fatto, al riguardo, 
il suo dovere, nei limiti estremi di tutte le sue 
possibilità effettive. Punto fermo : noi non 
abbiamo un Ministero dei trasporti! (Appro­
vazioni dai centro) Noi siamo i difensori de­
gli interessi della Sicilia in questa materia e 
integriamo, con la nostra, l ’opera del Gover­
no centrale. l ’unto chiaro ed onesto. Non bi­
sogna dare al Governo o a quelli che servono 
la Sicilia un carico maggiore di quello che 
hanno, perchè questa non sarebbe neanche 
probità politica ; non sarebbe, questo, il mo­
do migliore di servire l ’autonomia.

ALIASSI. Sarebbe controproducente.
D'ANTONI. Quésto significherebbe, inve­

ce. svalutarla. (A.ppromzipiii dal centro) Se 
dobbiamo censurare il Governo centrale, ab­
biamo il coraggio di farlo nei limiti dovuti e 
concreti ; ma non riversiamo su altri respon­
sabilità che non hanno. Questo è il primo 
punto fermo.

Per quanto mi riguarda personalmente, devo 
ricordare, a buon diritto, la gratitudine ma­
nifestatami dalle stesse popolazioni e dalle 
stesse classi lavoratrici, in nome delle quali 
lui parlato l ’onorevole interpellante, mi so­
no pervenuti fino ad ieri attestati- dì ringra­
ziamento e di devozione per quello che ho 
fatto, con l'aiuto — devo essere giusto del­
l’onorevole Alessi, che si è impegnato con lo 
stesso interesse con cui io mi sono impegna­
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lo, nel colmine intendimento di tutela*© gli 
interessi delia Regione in questo particolare 
settore. Non avrei altro da aggiungere a (pial­
lo che ha detto così chiaramente l’onorevole 
Yerducci. Devo solo ricordare che quella ta­
le mia proposta fu concordata con tutti gli 
elementi politici e sindacali responsabili. 
Non fu neanche un atto unilaterale nostro. 
(Approvazioni dai centro) Se fu un errore, 
non fu nostro : ma non fu un errore, perchè 
noi non consideriamo la vita nazionale e la 
Vita regionale separate : è stato evitato un 
inutile dispendio all’Erario. poiché le popo­
lazioni non avrebbero potuto trarne vantag­
gio. Abbiamo creduto opportuno formulare 
un progetto relativamente all’esercizio del­
la ferrovia Bagusa-Siracusa-Vizzini ; lo ab­
biamo presentato ed abbiamo la fortuna di 
poter dire che questo nostro progetto, nella 
sua sostanza, era stato accettato. Ed allora, 
perchè avvelenare la discussione, perchè in­
serire una inopportuna nota pessimistica? 
Bisogna rendere a ciascuno giustizia per 
quello che ha fatto concretamente per eolla- 
boràre sul piano degli interessi regionali.

X 1< 'ASTRO. Chiedo di parlare per una 
precisazione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.'
NIC ASTRO. La parola ai fatti. Il 31 mag­

gio scorso fu discussa la interrogazione da 
me presentata sull’argoménto, e la risposta 
dell "onorevole D’Ani oni è stata questa : «Ren­
de noto — risulta dal resoconto sommario di. 
quella seduta — che a Roma si fanno vive 
pressioni affinchè venga soppressa la linea 
ferroviaria Siraeusa-Ragusa-Vizztai —, dato 
il suo passivo di 80 milioni, a cui si fa fron­
te con i concorsi dell’I.M.T. — e venga sosti­
tuita da un sistema organizzato di linee au­
tomobilistiche >) e più sotto: «Ritiene, peral­
tro, che il problema possa essere risolto, in 
conformità, delle legittime aspirazioni e degli 
interessi delle popolazioni Interessate, sol­
tanto col miglioramento della linea ferrovia­
ria. di cui trattasi, e cioè con la sostituzione 
di moderne automotrici alle vecchie, lentis­
sime e fastidiosissime locomotive a vapore. 
Proposte in tal senso saranno formulate dal 
Governo regionale — che intende mantenere 
e migliorare tutte.le linee siciliane ferrovia­
rie.... ».

Da parte nostra ci si dichiarò allora sod­
disfatti. Però l’onorevole Pompeo Colaj.anni 
nella risposta ebbe ad affermare testualmen­

te : « Avverte però che il capitalismo del Nord 
— e richiama l’attenzione dell’Assessore sulle 
propaggini' del Gruppo FIAT — è interessato 
a molte aziende automobilisti he. e che ciò 
costituisce un fattore d ei ermi uh lite dell’arre­
sto delle costruzioni di tante linee ferroviarie, 
secondarie siciliane. »

Questo è un fatto. Mi sono riferito a quan­
to è stato promesso dal Governo regionale e 
a (pianto è avvenuto ora.

A proposito della interruzione dell’ onore­
vole Alessi...

PRECIDENTE, Non creiamo nuovi fatti 
personali, perchè altrimenti non si finisce più.

NI ('ASTRO. ... devo ricordare che, svol­
gendo l’interpellanza, ho parlato di un piano 
ferroviario del 1929, collegato con un proble­
ma di fondo che questa Assemblea non ha mai 
esaminato : il problema ferroviario siciliano.
10 so benissimo che noi non abbiamo compe­
tenza legislativa in materia; ma è chiaro che 
l’Assemblea dovrebbe pronunziarsi .su quésto 
importantissimo problema. E’ chiaro che do­
vrebbe essere presentata una mozione per di-, 
seni ere questo problema, perchè non si. assi­
sta a soluzioni suggerite dall’alto!, che non 
sono sentite, e che non sono il risultato di un 
parere collettivo. E’ questa la proposta con­
creta che ho intenzione di fare.

FRANGO, Assessore ai, la rovi pubblici. La 
presenti questa mozione!

ALESISI. Ohi le proibisce di presentarla?
FRANGI). Assessore ai larari pubblici. All­

eile perchè quel suo problema di fondo non 
ci conviene.

VERDEGGI PAOLA, Assessore delegato ni 
/raspo, li ad alle . coniinnóasioiii. Dato che lo 
onorevole Ni castro si ripromette dì presenta­
l e  una n oziore, io n i astengo dal rispondere. 
Poco fa, riferendomi a] problema della, Sira­
cusa -Y i zzi ni ed a quell'esperi mento limitato 
a due armi, ho sottolineato l’opportunità di 
studiare il problema nel migliore dei modi pei' 
risolverlo adeguatamente.

All’onorevole interpellante — die lm chie­
sto che la ferrovia Gela-Vizzini fosse allacr 
cinta a Catania — ho inteso far rilevare, con 
le mie informazioni, che (presto problèma 
avvia già, alla soluzione.

PKESI DENTE. Per accordi intercorsi ir»
11 Governo e gli onorevoli interpellanti,- è rin­
viato lo svolgimento delle interpellanze : deh
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l’onorevole Se min ara all'Assessore ai tra­
sporli : dell'onorevole, fola]#, imi Pompeo ed 
altri al Presidente della Regione; dell’onore­
vole Reneventano al Presidente della Regione; 
dell'onorevole Ardi zzo ne all’Assessore ai la­
vori pubblici; degli onorevoli Pantaleone e 
Nieastro all’Assessore all’igiène ed alla sanità.

Passiamo, quindi, aH'interpellniiza degli 
onorevoli Gugiuo, Nieastro e (’olajanui l’mii- 
peo al Presidente della Regione ed all'Asses­
sore alla pubblica istruzione, per sapere se 
sono a conoscenza dello statò di grave depe­
rimento' in cui tuttora si trovano gli Istituti 
tecnici industriali della Sicilia, in seguito ai 
danni subiti durante la guerra ed alle sottra­
zioni operate subito -dopo l’emergenza.

Ha facoltà; di parlare l ’onorevole Originò 
per svolgere questa interpellanza.

(HIOINO. Signor Presidente, onorevoli col­
leglli, il problema: del normale funzionamen­
to degli Istituti tecnici industriali della Sir 
ciba lui un interesse preminente per la Re­
gione sia dal punto di vista scolastico die da 
quello economico e sociale, (ili Istituti tecni­
ci industriali in Sicilia, come è noto, so­
no soltanto tre, con sedi a Palermo, Messimi 
e Caiania ; essi attualmente attraversano un 
periodo di difficile sistemazione. LTstituto 
tecnico di Messina venne completamente di­
strutto dalle bombe anglo-americane; non ri­
mase alcuna traccia degli impianti, dell’at­
trezzatura dei laboratori e dei gabinetti 
scientifici. L'Istituto tecnico industriale di 
Palermo fu colpito più volte, durante le in­
cursioni del 15 aprile, del !) e del 14 mag­
gio 1943: due terzi dei locali e delle re­
lative ■ attrezzai tire rimasero totalmente di­
strutti; in particolare furono rasi al suolo lo 
ufficio tecnico, l'ufficio di segreteria, la vice- 
direzione e la sala dei professori, l ’officina 
fallegnameria-modellisteria, l ’officina elettro- 
meccanica, le officine motoristi, aggiustaggio 
e saldatura, il laboratorio di tecnologia mec­
canica e quello di macchine utensili. Restaro­
no parzialmente distrutti il gabinetto di fisi­
ca e quello di chimica.

Soltanto dopo due anni dalle incursioni il 
Genio civile provvide alle riparazioni più ur­
genti ed alla tamponatura delle aule; solo 
l'anno scorso fu disposta la collocazione dei 
vetri nelle finestre e nelle bussole. Si sono po­
tuti, così, utilizzare soltanto quattro aule; ma 
l'acqua penetra dai soffitti, onde, nella stagio­
ne invernale, i professori sono costretti a per­

manere nelle aule col cappello e col pastrano, 
imitati, come è naturale, dagli studenti.

Se si tiene conto inoltre che sette aule sono 
disponibili nella sezione distaccata di Corso 
('a bit a fimi. l ’Istituto tecnico industriale di 
Palermo può disporre, in atto, soltanto di 
undici aule. Ne consegue che non tutte le 
ore settimanali di esercitazioni, previste dal 
regolamento, si possono svolgere per i vari cor­
si, con grave danno per la preparazione 
tecnico-professionale degli alunni; talvolta 
bisogna ricorrere alla formazione di turni di 
studenti per le esercitazioni pratiche e le au­
le restano occupate ininterrottamente dalle 
ore 8 del mattino alle ore 19, senza che sia 
possibile provvedere alla pulizia dei locali ; il 
che. dal pii ilio, di vista igienico, dà luogo a 
gravi inconvenienti.

Non è mancato l'inferessaniento di persona - 
lità di priui’ordine, di ministri, sottosegreta­
ri di Stato, alti commissari, prefetti, che si 
sono recati in via Villafranea. ove ha sede 
l'Istituto, sì sono resi conto della grave situa­
zione in cui si trovano i relativi locali, han­
no promesso il loro interessamento; sono sta­
li stanziati fondi, successivamente stornati, 
eie. Ad onor del vero, il Ministero della pub­
blica istruzione è più volte intervenuto, fin 
dal 1945, per venire incontro ai bisogni deìl'l- 
stituto. Detto Ministero, il 27 febbraio 1945. 
scriveva all'alto Commissario dell’epoca : «di 
fronte alle insuperabili difficoltà incontrate 
per trovare altri locali, ove l'Istituto possa 
regolarmente funzionare, si impone la neces­
sità e l'urgenza della tutela di un pubblico 
interesse, allo scopo di assicurare il funziona­
mento dei corsi dell’Istituto industriale e del­
le relative esercitazioni pra-tielie ». Successiva­
mente, il 14 febbraio 1946, lo stesso Mìnisrero, 
con lettera diretta pure all'Alto Commissario, 
così si esprimeva : «tutti i progetti e le solu­
zioni non hanno avuto altro effetto se non quel­
lo dilatorio»; e veniva rilevato, con un senso di 
amarezza, che un problema di così preminen­
te interesse veniva subordinato daH'Ammini- 
s trazione comunale ad un problema di urba­
nistica e cioè all' approvazione di un nuovo 
piano regolatore! La Presidenza dell'Istituto 
aveva, pertanto, elaborato un progetto per la 
costruzione della nuova sede in via Duca del­
la Verdura : tale progetto è stato finalmente 
approvato, ma sono stati stanziati soltanto 
(iti milioni, somma assolutamente inadeguafa. 
poiché, per la costruzione dell’edificio, occor-

(5001Discussioni, f. 39.
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rollo circa Rt'iO milioni. I GO milioni stanziati 
potranno servire soltanto per le opere di fon­
dazione; comunque, sembra .elle, in data 
odierna, secondo (pianto mi è stato comuni­
cato qualche ora fa. sarà dato l’appalto dei 
lavori.

L’Istituto tecnico industriale di Palermo 
comprendeva, fino all'inizio del corrente an­
no scolastico, due sezioni : la sezione per pe­
riti meccanici-elettricisti e quella per radio­
tecnici. Ho recentemente richiamata Lattea- 
zione del Governo regionale, presentando una 
interrogazione e successivamente, questa inter­
pellanza, sulla necessità di istituire al-_ 
tre sezioni, particolarmente la sezione 
per periti chimici, tecnici delle industrie 
agricole, dato che l’attrezzatura dei nuovi la­
boratori e dei nuovi impianti per il funziona­
mento di tale sezione è stata già predisposta. 
Debbo apprezzare’ il comportamento dell’As­
sessorato per il lavoro, che ha dato un contri­
buto di sei milioni di cui tre già versati, un 
milione sembra debba essere erogato questo 
anno e gli altri due saranno erogati l’anno 
prossimo. Anche l'Assessorato per l’industria 
ha disposto un contributo di sei milioni, ma 
nessuna somma è stata ancora corrisposta ; pe­
rò, sembra che questo contributo sarà riparti­
to in tre esercizi, a decorrere dall’attuale 1948 
- 1949.

Con i fondi disponibili si è già provveduto, 
come ho già accennato, all’attrezzatura degli 
impianti e delle officine.relative alla sezione 
per periti chimici, temici delle industrie agri-, 
cole: sembra, anzi, che questa sezione abbia 
già cominciato a funzionare quest’anno.

Vi sono, però, altre sezioni che dovranno 
essere istituite : la sezione per edili, che è 
stata richiesta con particolare insisten­
za da larghi strati della cittadinanza, e la se­
zione tessile. Occorrono, perciò, i mezzi finan­
ziari necessari per l’istituzione di tali sezio­
ni : la sezione tessile potrà sorgere soltanto 
(piando sarà concesso un contributo di alme­
no 40 milioni per i relativi impianti. Tale con­
tributo non è eccessivamente elevato e riten­
go che il Governo regionale vorrà esaminare, 
con la maggiore sollecitudine possibile, la ri­
chiesta avanzata dalla Presidenza dell’Isti­
tuto.

E’ tanto necessario, onorevoli colleglli, ve­
nire incontro alle attuali esigenze degli Isti­
tuti tecnici industriali della Sicilia; si tratta- 
di risolvere un problema di interesse premi-

nenie per l’Isola. Noi abbiamo più volte esa­
minato (> discusso, in questa sede, il proble­
ma della industrializzazione della nostra- Re­
gione. Attraverso la stampa, negli innumere­
voli convegni che si sono tenuti in Sicilia du­
rante gli ultimi anni, si sono prospettati i va­
ri aspetti del problema dell’industrializzazio­
ne; ma, come più volle ho affermato, l’indu­
strializzazione della Sicilia potrà essere at­
tuata non soltanto attraverso il piano E.B.P., 
od attraverso i prestiti che potranno essere 
concessi dall’America, non soltanto ' con lo 
sovvenzioni che potranno essere fornite dal­
lo Stato, ma per volontà concorde di tutto 
il popolo siciliano di tutte le classi, dalr 
l’alta finanza locale, dai grandi proprietari 
fondiari e, successivamente, fino al popolo la­
voratore, il quale potrà dare un contributo, 
notevole, fornendo il personale tecnico-diretti­
vo che dovrà attuare l’industrializzazione. Noi 
abbiamo bisogno, in Sicilia, di molti impian­
ti, di molte fabbriche : impianti per la distil­
lazione dell’alcool e del petrolio ; raffinerie di 
olii; impianti per la scissione e distillazione 

, di olii e grassi, impianti, per conserve alimen­
tari, per succhi concentrati, etc., onde pro­
durre merci che trovano nella nostra Isola 
largo consumo, provenienti, in gran parte, 
dalla trasformazione dei prodotti della nostra 
agricoltura. Vi è poi il vasto piano industria­
le da- realizzare, elaborato da tecnici di. valo­
re del Centro per l’incremento industriale ed 
anche della Montecatini; purtroppo, non ab­
biamo ancora visto una concreta realizzazio­
ne di tale piano, che prevede la costruzione 
di impianti per la produzione dell’oleum, del­
l ’ammoniaca sintetica, dell’acido nitrico e 
cloridrico, della soda caustica, del carbonato 
sodico, dei solfiti, bisoifiti, fosfati, perfosfati, 
dei concimi azotati, etc. etc.. Nell’ambito del­
la produzione tessile, è necessario provvedere 
alla fabbricazione del fiocco dal soni ni arco 
arborescente, materia prima eli cui noi dispo­
niamo. E’ necessario potenziare, moltiplicare 
gli impianti di filatura e tessitura, anche 
per consentire al nostro popolo dijicquistare 
i tessuti ad un prezzo non superiore a quell0 
praticato nelle regioni dell’Italia- settentrio­
nale.

E’ necessario, pertanto, preparare il perso­
nale tecnico, urge provvedere alla formazio­
ne culturale e professionale dei giovani, j 
che non potrà essere fatto da un anno ìill’a ' 
tro, ma può anche richiedere diversi anni (
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forse anche qualche decennio; occorre, quindi, 
fin da ora, senza ulteriore remora, vivificare 
Fattività funzionale nei nostri Istituti di istru­
zione tecnica. Sarebbe un grave danno se non 
si dovesse a ciò provvedere. Dovremo, forse, 
attuare la nostra industrializzazione con per­
sonale proveniente da altre regioni o con per­
sonale straniero? E' nostro preciso dovere d% 
re innanzi tutto lavoro ai nostri corregionali !

D’ANGELO. Gli italiani non sono stranie­
ri. onorevole Gugino.

GUGINO. Io non parlo degli italiani. Ella 
mi segua con attenzione. Non ho mai detto 
clic gli italiani sono stranieri.

D’ANGELO. Lei ha detto « delle altre re­
gioni, ».

GUGINO. Ho detto « delle altre regioni o 
eon personale straniero», Lei non ha seguito; 
la prego, non faccia interruzioni del genere.

D'ANGELO. Se è così, chiedo scusa.
GUGINO. Anche quando mi fosse sfuggito 

un lapsus. Ella che è tanto intelligente avreb­
be dovuto ugualmente intendere il significato 
delle mie affermazioni.

D’ANGELO. Io le ho dato la possibilità di 
rettificare,

GUGINO. Lei non rettifica nulla; è in ine 
profondo il sentimento della italianità e del­
l'unità nazionale.

D’ANGELO. Nessuno ne ha inai dubitato, 
onorevole.

GUGINO. Io dico, soltanto, che il contri: 
buio che ci darebbero gli operai di altre re­
gioni non potrà avere un carattere continua­
tivo e permanente, perchè gli operai che pro­
vengono da altre regioni cercheranno, prima 
o dopo, di ritornare alle loro sedi; e questo 
è umano. Noi abbiamo bisogno, quindi, di pre­
parare i nostri giovani con mezzi opportuni.

Keeentemente il Ministero della pubblica 
istruzione ha inviato a tutti gli Istituti di 
istruzione media e superiore, alle Università 
ed alle varie Facoltà, un questionario per la 
riforma della smela. Ubo, tra i quesiti di 
maggiore rilievo, che è stato sottoposto alla 
attenzione degli organi tecnici, riguarda lo 
sfollamento delle Università: il Ministero ha 
.Chiesto se la. preferenza della maggioranza 
della popolazione scolastica per lo scuole cul­
turali, piuttosto che per li* scuole a fine pro- 
h'ssionale, sia determinala dalla necessità di 
Ululi per gli impieghi, talvolta sproporziona­

ti alla modestia dell’ufficio cui si vuole acce­
dere. E' vero ; le nostre Università sono mol­
to affollate ; molti sono i laureati in medici­
na, in giurisprudenza, in lettere ; molti anche 
i laureati in ingegneria, in matematica, in fi­
sica od in chimica, eie.. La popolazione sco­
lastica iscritta ai diversi corsi di laurea per 
la facoltà di scienze dell’Università di Paler­
mo, si è, negli ultimi tempi, quasi quintu­
plicata rispetto all '.anteguerra. Quali sono i 
motivi che hanno determinata mia cosi ele­
vata affluenza di studenti ai corsi ad indiriz­
zo scientifico-sperimentale? Il problema dello 
sfollamento delle Università non deve essere 
posto nei termini in cui è stato prospettato 
dal Ministero della pubblica istruzione. Noi 
non dobbiamo, ih nessun modo, ostacolare la 
aspirazione dei giovani a conseguire un tito­
lo di studi superiori, perchè il contributo che 
un giovane, fornito di tale titolo, potrà dare 
alla società, è certamente di gran lunga su­
periore a quello che lo stesso giovane potrà 
recare qualora ne fosse sprovvisto. Come cri­
terio di massima, quindi, ogni giovane deve 
avere la libertà di accedere all’Univèrsità ; 
ma, per orientare gran parte dei giovani ver­
so le scuole a fine professionale, anziché verso 
le scuòle culturali di preparazione per gli stu­
di universitari, bisognerebbe potenziare le pri­
me; gli istituti di istruzione tecnico-professio­
nale dovrebbero essere oggetto di una maggio» 
re considerazione sia da parte degli organi 
responsabili che da parte della popolazione: 
abbiamo bisogno di periti, di tecnici indu­
striali, se vogliamo veramente realizzare or­
ganicamente la nostra imitisi rializzazione.- 
(.1 pproiwzioui dal centro)

STABILE. Esatto, così diminuirà il nu­
mero dei disoccupati professionisti.

GUGINO. Ma, per potere indirizzare i gio­
vani verso gli istituii ad indirizzo tecnico e 
noli verso le scuole di cultura, dobbiamo re­
stituire" prestigio è dignità al titolo di abili­
tazione conseguito attraverso le scuole profes­
sionali ; dubitiamo fare in modo che i giovani 
diplomati degli Istituti tecnico-industriali 
trovino facile occupazione, il che potrà otte­
nersi incrementando sempre più le iniziative 
industriali, provvedendo itila razionale uti­
lizzazione delle risorse del suolo e del sotto­
suolo, itila intensificazione delle colture agra­
rie e itti tilt adeguato miglioramento fondin­
i-io. Occorre, inoli re, modi beare e rendere 
equi, nelle campagne, certi rapporti sociali,
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etc. ete.. Io non intendo approfondire questo 
aspetto della questione, perchè molto comples­
so : comunque, onorevoli colleglli, anche quan­
do i nostri diplomati degli Istituti tecnici in­
dustriali non dovessero trovare occupazione 
qui in Sicilia, per il non soddisfacente svilup­
po del processo di industrializzazione dell I- 
sola, anche in questa eventualità, è bene che i 
nostri giovani abbiano un'adeguata preparar 
rione tecnico-professionale, in modo che la lo­
ro opera possa essere richiesta oltre i confini 
della Sicilia ed eventualmente anche all'este­
ro. Non dobbiamo, purtroppo, soltanto assi­
stere all'esodo dei nostri braccianti, i quali, 
per trovare una qualsiasi occupazione, si reca­
no. talvolta in paesi stranieri in condizioni 
degradanti. , considerati spesso come strumen­
ti di produzione o come oggetto di spietato 
sfruttamento. Abbiamo il dovere di provvede­
re alla preparazione di una folta schiera di 
tecnici, di periti, di operai specializzati, la 
cui opera possa essere richiesta ed apprezza­
ta anche fuori dai confini della Patria. Inve­
ce (non posso fare a meno di rilevarlo, onore­
vole Assessore alla pubblica istruzione) dob­
biamo purtroppo constatare che financo i cor­
si serali e diurni per le maestranze, i cor­
si di addestramenti), di qualificazione, di spe­
cializzazione. dei nostri operai — corsi che eia- 
iio molto frequentati prima della guerra 
non sono stati finora istituiti a Palermo, pres­
so il nostro Istituto tecnico industriale, per 
mancanza di mezzi finanziari e per non con­
cèssa autorizzazione! Invito, pertanto, l’As­
sessore alla pubblica istruzione a provvedere 
urgentemente, affinchè questi corsi vengano 
iniziati nel più breve tempo possibile.

Il 17 gennaio dell'anno scorso, si, riunirono 
a Palermo i Presidi dei tre Istituti industria­
li dell'Isola ; essi elaborarono uri ordine 
dei giorno, contenente proposte concrete 
per venire incontro alle esigenze dei loro Isti­
tuti. Nel caso in cui non fosse riuscito possi­
bile provvedere con mezzi straordinari, i tre 
Presidi hanno anche ravvisata l'opportunità 
di sospendere il funziona mento dei tre Istitu­
ii e trasferire in altre sedi il relativo perso­
nale di ruolo! Il (inverno regionale non do­
vivi mai permettere che ciò accada; esso do­
vivi dimostrare le sue più sollecite cure, la sua 
vigile attenzione, perchè gii Istituti industria­
li dell'Isola siano potenziati e. possibilmente, 
moltiplicati in un tempo successivo. Prima di 
attuare nuove iniziative bisogna provvedere

alla ricostruzione di ciò che è stato distrutto ; 
talvolta resto perplèsso dinanzi alle numerose 
proposte, che spesso vengono prospettate, di 
istituire nuovi corsi, di creare nuove Facoltà, 
di rendere ancor più ipertrofica la burocrazia 
regionale,con l 'istituzione di nuovi uffici. P>i- 
sogna, prima, provvedere a ricostruire ciò che 
è stato demolito, specialmente quando le ope­
re cadute in rovina forniscono una manifesta 
testimonianza di ciò che di meglio è stato fat­
to nel passato dal popolo siciliano. Sono cer­
to che il Governo regionale vorrà intervenire 
nel più breve tempo possibile per l’istituzione 
delle due sezioni per edili, e per tessili, pres­
so l’Istituto industriale di Palermo, e voglia 
altresì provvedere al finanziamento per la co­
struzione della nuova- sede e per la riedifica­
zione dell’Istituto tecnico di Messina. Soltan­
to in questo modo sarà garantita la elevazio­
ne professionale del lavoro, saranno assicura­
ti prestigio e dignità ai diplomati dei nostri 
istituti : soltanto adottando misure adeguate 
l'istruzione professionale potrà essere valido 
ed efficace strumento (li redenzione umana.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pVb- 
1)1 ira istruzione. Ho ammirato Pentusiasmo ed 
il calore dell’onorevole Gngino nel perorare 
la causa degli Istituti industriali. Io sono di 
accordo con lui; devo, però!} far rilevare che 
gli Istituii tecnici industriali, come tutti gli 
altri istituti di istruzione tecnica, non sono 
ancora alle dipendenze fieli'Assessorato; regio­
nale per la pubblica istruzione. .

L'Assessorato, comunque, è a perfetta cono­
scenza dello stato in cui si trovano questi isti­
tuti per i danni subiti a causa delle azioni 
belliche. La ricostruzione degli edifici distrut­
ti rimane, però, di esclusiva pertinenza, dei 
Governo centrale che è stato vivamente sol­
lecitalo a provvedervi. A tal riguardo l’Asses­
sorato per la pubblica istruzione è in grado 
di poter fornire, fino a questo momento, i se­
guenti dati :

Per la costruzione dell’edificio, sede dello 
Istituto industriale di Palermo, è stato .redat­
to ed approvate in linea tecnica un p rogetto  
delPimporto di lire 315 milioni e, stante h'- 
impossibilità di finanziare l'intera esecuzio­
ne, è stato pure approvato in linea tecnica ed 
amministrai iva un primo lottò di lavori dello 
importo complessivo di lire 00 milioni, (la ese­
guirsi iieH’iìiferesse ilei Goni ime di P ale rm o  
a parziale recupero.
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Per il detto primo lotto è in corso il [elati­
vo appalto dei lavori.

Per la costruzione dell’edificio, sede dello 
Istituto industriale di Messina, distrutto da 
eventi bellici, era stato previsto in program­
ma il primo lotto di lavoro dell’importo di li­
ve 40 milioni.

Data- però, la erronea impostazione di tale 
previsione, si è dovuto chiedere al Ministero 
dei lavori pubblici, che detto programma ar­
reca già approvato, la relativa variazione, nel 
senso che, trattandosi di ricostruzione di beni 
ili proprietà comunale, il detto finanziamento 
dovrà essere imputato nel suo. giusto capitolo 
e articolo 228'3 e non nel capitolo 228/1 (su cui 
erroneamente è stato fatto gravare), che pre­
vede, invece, finanziamenti di opere da ese­
guire a beni, di proprietà dello Stato.

Per l ’Istituto industriale di Catania sono 
stati presi i seguenti provvedimenti, per la 
riparazione dei- danni bellici dallo stesso sor­
biti :
1) perizia 1 settembre 1946 di lire 1.621.900, 

approvata con decreto provvedi tortale 20 
gennaio 1947, n. '524-1449;

•2) perizia.- 28. gennaio 1948 di lire 1.600.000 
(collocazione e fornitura di vetri e ripri­
stino impianti sanitari ed elettrici) appro­
vato con decreto provveditoriale 25 mag­
gio 1948, il. 31807. Oltre ai snindicati in­
terventi, è in corso un terzo, la cui peri­
zia 9 novembre 1948, di lire 5.400.000 è sta­
ta inviata per esame e parere al Comitato 
tecnico amministrativo del Provveditorato 
alle opere pubbliche con nota 26 novembre 
1948, n. 73800.

Per l’edificio, sede dell’Istituto tecnico in,- 
dast riale di Oaltanissetta a indirizzo minera- 
rio « 8 . Méttimi ». sono stati presi i seguenti 
provvedimenti, per riparazione dei danni bel­
aci dallo stesso subiti :
1) perizia 21 gennàio 1947 di lire 1.150.000, 

approvata con decreto provveditoriale 26 
novembre 1945, n. 37899;

-) perizia 21 gennaio 1947 di lire 5.000.000, 
approvato con'decreto provveditoriale 21 
marzo 1947, n. 12699;

•9 perizia 9 ottobre 1947. di lire 3.000.000, ap­
provata con decreto provveditoriale 11 di­
cembre 1947, n. 64062;
Infine, con decreto provveditoriale 1 otto­

bre 1948, n. 59017. è stata approvato la pen­
sa 23 agosto 1948 di lire -1.750.000, relativa 
11 lavori di riparazioni danni bellici da ese­

guirsi alla Scuola industriale « G. Galilei» 
di Caitanisselta.

Per quanto si riferisce all'attrezzatura da 
ricostruire, già lo Stato è intervenuto in par­
te; in parte hanno provveduto gli stessi Isti­
tuti con i fondi' messi a disposizione dalla 
Regione.

Posso, infine, assicurare che questo Asses­
sorato sta esaminando se sia competente per­
la presentazione di un progetto di legge per 
l ’istituzione delle sezioni indicate dagli ono­
revoli interpellanti, presso l'Istituto tecnico 
industriale di Palermo.

L’esame, peraltro, involge la risoluzione di 
problemi che riguardano radicali riforme 
della scuola, per cui è in corso una larga in­
chiesta a carattere nazionale e regionale e a 
cui l'Assessorato per la pubblica istruzione, a 
mezzo dei suoi funzionàri, partecipa con vivo 
interessamento con apporto di esperienza co­
struttiva.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o­
norevole <ìugino. per dichiarare se si ritiene 
soddisfatto,

GUGINO. Vorrei fare anzitutto una preci­
sazione : gli Istituti tecnici industriali in Si­
cilia, ai quali io ho voluto riferirmi, sono sol­
tanto tre, con sèdi in Palermo, Catania e 
Messina ; l’onorevole Assessore alla pubblica 
istruzione lui accennato, invece, alle Scuole 
industriali che hanno sede in altre provineio.

ROMANO GIUSEPPE, Assessore (dìa pub­
blica istruzione. L'interpellanza riguardava 
tutti gli Istituti tecnici industriali.

GUGINO. Istituti tecnici industriali, ono­
revole Assessore, non Scuole industriali ad in­
dirizzo speciale. Gli Istituti tecnici industria­
li sono soltanto tre; quello di cui si è occu­
pato l'Assessore nella sua risposta è un Isti­
tuto di tipo speciale ad indirizzo minerario.

Questa, ad ogni modo, è una questione for­
male che non ha molto interesse ma che me­
ritava una precisazione.

Non posso ritenermi del tutto soddisfatto 
della risposta dell'onorevole Assessore. Occor­
reva fare molto di più di quanto si è finora 
fatto; bisognava convergere gli sforzi al fine 
di realizzare un adeguato funziona mento de­
gli istituti tecnici industriali dell'Isola. Bue- 
cessi va mente, quando sarà operante il fondo 
di solidarietà nazionale — seppure questo fon­
do sarà corrisposto dallo Stato in misura ade­
guata — richiamerò l'attenzione del Governo,
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perché parte di questo fondo sia destinata al- siino che il problema che noi poniamo alla 
la ricostruzione degli edifici, cioè alla esecu­
zione di quelle opere pubbliche che rientrano 
nei limiti entro cui il fondo dovrà essere uti­
lizzato, a norma dell'artìcolo 38 del nostro 
Statuto.

Signori colleghi, l'appello che rivolgo è 
altresì un grido di allarme che ho il dovere 
di far giungere alle autorità competenti : so­
no certo che esso sarà raccolto dal Governo 
regionale.

Nelle condizioni attuali i corsi, le esercita­
zioni pratiche non possono svilupparsi negli 
Istituti tecnici industriali dell’Isola, secondo 
quanto è previsto dai. regolamenti ; i giovani 
che escono da questi Istituti non sono messi 
in condizione di superare i concorsi cui par­
tecipano, non possono, per deficiente prepara­
zione, essere avviati all’attività industriale 
privata. Bisogna, pertanto, fare in modo, con 
la maggiore sollecitudine possibile, che que­
sti Istituti riacquistino la loro normale effi­
cienza. (Applausi, a sinistra)

PRESIDENTE. Segue l ’interpellanza de­
gli onorevoli Nicastro ed altri al Presidente 
della Regione, all'Assessore ai trasporti, al 
turismo ed alle attività marinare, a ll’Asses­
sore al lavoro, alla previdenza ed alla assi­
stenza sociale, per sapere : se sono a conoscen­
za dello stato di disagio economico in cui si 
sono venuti a trovare gli ex agenti del Corpo 
speciale di polizia ferroviaria della Sicilia che, 
assunti con bando alleato n. 30 del 17 febbraio 
1944, dopo ben 4 anni di ininterrotto lavoro e 
dopo avere affrontato ogni sacrificio per il 
buon andamento del servizio, si sono visti li­
cenziati per motivi di indole varia in applica­
zione del decreto del Capo provvisorio dello 
Stato "del 10 luglio 1947, se è vero che questi 
agenti, rimasti all’oscuro della possibilità di 
optare a suo tempo per il passaggio nell’Am­
ministrazione ferroviaria, come è avvenuto 
per la polizia ferroviaria del Nord, siano ri­
masti esclusi senza loro colpa da tale bene­
ficio; (piale azione intendano svolgere prèsso 
il Governo centrale per mettere in grado gli 
aventi diritto ad usufruire degli stessi bene­
fici di cui hanno-goduto i loro compagni che 
si trovavano a prestar servizio nel Nord d’I­
talia;

J;la facoltà di parlare l'onorevole Nicastro.
NICASTRO. Signor 'Presidente, signori del 

Governo, onorevoli colleglli, sappiamo benis-

Vosira attenzione non è eli competenza della 
Assemblea ; esso è improntato, però, a profon­
de ragioni di giustizia sociale, ed è per questo 
che noi oggi lo prospettiamo : esso riguarda 
gii ex agenti della polizia ferroviaria, in Si­
cilia. Questo Corpo di polizia ferroviaria, co­
stituito il 17 gennaio 1944, è stato sciolto nel 
1947, dopo che gli elementi che lo costituivano 
erano stati assunti in pianta stabile, aveva­
no costituito le loro famiglie e sopportato 
molti sacrifici. Questi agenti erano adibiti al­
la disciplina del traffico ferroviario ed alla 
repressione del mercato nero ; molti di essi 
hanno subito le conseguenze dei gravi servi­
zi resi ; alcuni di essi sono rimasti malfermi 
in salute, altri invalidi ed altri anche tuber­
colotici.

Il decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 10 luglio 1947, nel disporre lo scio­
glimento di quel Corpo, ne costituiva un al­
tro analogo, ed ammetteva che potessero far­
ne parte gli agenti del Corpo disciolto, pur­
ché avessero i requisiti fisici e morali richiesti.

Orbene, il problema che noi abbiamo solle­
vato consiste appunto in questo ; 62 ex agen­
ti siciliani non sono stati riconosciuti idonei, 
e non sono stati ammessi a far parte del nuo­
vo Corpo, mentre, nel resto della Penisola, è 
stato consentito agli inidonei di optare per 
altri servizi delle Ferrovie dello Stato.

Tutto ciò dimostra una disparità di tratta­
mento che dovrebbe essere eliminata. Noi ci 
rivolgiamo al Governo regionale, perchè vo­
glia esercitare una effettiva-, concreta ecl ener­
gica azione presso il Governo centrale, onde 
far sì che questi: agenti che hanno sopportato 
dei sacrifici e che hanno una famiglia a ca­
rico, possano essere reintegrati nei loro posti.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole Assessore al lavoro, alla previden­
za. ed all’assistenza sociale, per rispondere a. 
questa interpeJlanza.

PELLEGRINO, Assessore .ni lavoro, alla 
previdenza ad ullAussistenza sociale; L’inter­
pellanza deli'onorevole'.Nicastro ed altri è sta­
ta proposta il 14 dicembre 1948; ma l’Asses­
sorato-per il lavoro si era preoccupato della 
pratica relativa e si era interessato presso il 
Governo centrale fin da II'agosto .1948. Fin dà 
allora furono interessati direttamente la Pre­
sidenza del Consiglio dei Ministri, l’onorevole 
Smagai ed il commendatore De Simone, pres­
so la stessa Presidenza del Consiglio, perché
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si riparasse alla disparità di trattamento nel­
la riassunzione in servizio del personale del 
liisrioko .Corpo di polizia ferroviaria. Voglio 
ricordare, inoltre; all’onorevole interpellante 
die, in quel periolo, si recò a -Noma una Coni- 
missione della categoria interessata ; ebbene, 
gli organi di cui lio parlato, assicurarono a 
questa Commissione l ’interessamento del Go­
verno centrale.

.Nel settembre, inoltre, poiché sembrava che 
il Governo centrale ritardasse la soluzione del 
problema, fu interessato anche l ’onorevole 
Andreotti, il quale assicurò, con una lettera, 
l’Assessorato e il Governo regionale che si 
sarebbe adoperato, al fine di giungere ad una. 
rapida composizione della vertenza. In tempi 
successivi, sono pervenute all’Assessorato di­
verse comunicazioni di seguito ad azioni di 
sollecito ; le ime e le altre io posso mettere, 
fin da ora, a disposizione dell’onorevole inter­
pellante.

Il Corpo speciale di polizia ferroviaria in 
Sicilia fu istituito dal Governo alleato con il 
bando n. 30 del 17 gennaio 1944. Tutti coloro 
die furono chiamati, in quell’epoca, a farne 
parte passarono, dopo un anno, in effettivo 
servizio, in seguito ad un esame di idoneità 
sostenuto di fronte ad una Commissione che 
venne istituita dal Commissariato coni parti­
meli tale di pubblica sicurezza di Palermo, di 
intesa col Compartimento delle ferrovie.

Successivamente, con decreto legislativo n. 
187 del 10 luglio 1947, il Corpo speciale di 
polizia ferroviaria venne soppresso e gli ele­
menti giudicati idonei furono inquadrati nel 
Corpo delle, guardie di pubblica sicurezza. A 
seguito di interessamento del Sindacato fer­
rovieri italiani, il Ministero dei trasporti as­
sicurava, inoltre, che i non idonei sarebbero 
stali assunti nell’Amministrazione delle Fer­
rovie dello Stato. Difatti, l’Amministrazione 
ferroviaria procedeva all’ammissione degli 
agenti giudicati non idonei dalla Commissio­
ne esaminatrice per il passaggio nella Pub­
blica sicurezza. Da tale beneficio, iterò, veni­
vano effettivamente esclusi gli appartenenti 
al Corpo speciale di polizia ferroviaria in Si­
cilia che si trovavano nelle identiche condi­
zioni, in quanto il Commissariato comparti­
mentale di Palermo non fu in grado, nell’ot- 
1 olire del 1947, di comunicare alla Direzione 
generale delle Ferrovie i dat i dalla stessa ri­
chiesti con circolare n. 21 del 5 ottobre 1947; 
dati, che avrebbero messo la predetta Direzio­

ne gemmale nella condizione di potere valu­
tare esattamente la situazione relativa agli 
ex agenti della Sicilia e prendere i provvedi­
menti ilei caso.

Sollecitata, successivamente, dal l ’A ssesso ­
rato per il lavoro, la Direzione generale delle 
Ferrovie dello. Stato, in data 17 settembre 
1948, faceva pervenire una nota, nella quale 
veniva precisato che la disposizione per la 
riassunzione degli ex agenti del Corpo spe­
ciale nell'Amministrazione ferroviaria non 
aveva trovato applicazione nel Compartimen­
to di Palermo, in quanto, mentre nei Com­
partimenti .dell’Italia centrale e in quelli del­
l'Italia settentrionale il passaggio alla Pub­
blica sicurezza era stato chiesto soltanto da 
una minima parte di ex agenti, in Sicilia il 
passaggio era stato chiesto nella quasi tota­
lità, sicché in Sicilia non si era presentato 
il problema della eventuale utilizzazione, pres­
so l’Amministrazione delle ferrovie, degli ele­
menti non assorbiti dal Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza.

L A min i nist razione delle Ferrovie dello 
Stato affermava, inoltre, che — stante l'ecce­
denza di personale e la riduzione di esso, im­
posi a dall’articolo 10 del decreto legislativo 
10 luglio 1947, n. OSI, in corrispondenza del-, 
l ’aumentato organico elei Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza di nuova istituzione, 
nonché il divieto di assumere dal 1 maggio 
1948 personale non di ruolo con qualsiasi de­
nominazione, sancito dall’articolo 12 del de­
creto legislativo 7 aprile 1948, n. 2G2 — non 
riusciva possibile assecondare l’aspirazione di 
questi ex agenti del soppresso Corpo specia­
le, i quali non erano stati assunti nel Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza per man­
canza dei prescritti requisiti.

Nonostante queste precisazioni della Dire­
zione generale delle Ferrovie dello Stato, lo 
Assessorato per il lavoro continuò ad insiste­
re presso lo stesso Direttore generale e la Pre­
sidenza del Consiglio dei Ministri — alla 
quale fu, ad un certo momento, rimessa la 
decisione a che il caso venisse riesaminato 
e lo si prendesse in benevole esame, suggeren­
do una soluzione nell’uno o nell’altro senso, 
considerato ebe, in definitiva, vi era stata di­
sparità di trattamento degli ex agenti sici­
liani in confronto di quello usato agli ex agen­
ti del resto dell’Italia : e precisamente, o fa­
cendoli assumere dalla Direzione delle Fer­
rovìe dello Stato o riesaminando con più lar­



ASSEMBLEA IÌEUÌONALK SICILIANA 28S —

ghezza i requisiti di coloro che non erano sta­
ti giudicati idonei, onde poterli assumere nel- 
P Amministrazione della pubblica sicurezza.

Recentemente è stato nuovamente sollecita­
to l’interessamento dell'onorevole Sa ragni, 
del Commendatore Dì Raimondo, Direttore 
generale delle Ferrovie dello Stato e della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Si è tuttora in attesa di una risposta defi­
nitiva sull'argomento, che si è sollecitata an­
che telefot tic a utente presso il Capo servizib 
del Ministero dei trasporti; dottor Ragazzoni.

Nulla sarà lasciato di intentato per la si­
stemazione di questi ex agenti i quali, dopo 
quattro anni di ininterrotto servizio nel Cor­
po speciale di polizia ferroviaria della Sici­
lia. si trovano oggi nell'angosciosa circo­
stanza di non potere provvedere alle famiglie 
ed a se stessi, essendo addirittura esclusi all­
eile dal godimento del sussidio di disoccupa­
zione, in quanto il servizio prestato non ha 
dato.loro la possibilità di tenere aggiornato 
con le marche un libretto di lavoro che loro 
non spettava.

Questo Assessorato ha, comunque, dispo­
sto. in favore degli ex agenti, la concessione 
di congrui sussidi, erogando la somma di lire 
48 mila per 32 agenti, in ragione (li lire 1.500 
ciascuno, giusta autorizzazione del 9 gennaio 
1919 al Prefetto di Palermo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole Nicastro per dichiarare se è soddi­
sfatto.

Ni CASTRO. Pur riconoscendo che un’azio­
ne è stata effettivamente svolta da parte del­
l'onorevole Assessore al lavoro, non posso di­
chiararmi soddisfatto. L’interpellanza era ri­
volta anche al Presidente della Regione, ma 
non so quale azione egli abbia svolto al ri­
guardo. Potrò dichiararmi soddisfatto solo se 
verrà adottata una soluzione che porti alla 
riassunzione di questi agenti. Devo, però, ri­
levare che la risposta dell’onorevole Assesso­
re è stata, in un certo senso, contraddittoria. 
Ci si dice che il passaggio nell’Amministra­
zione ferroviaria è stato negato perchè chiesto 
dalla totalità degli ex agenti, mentre altrove 
è stato consentito perchè pochi lo hanno ri­
chiesto. Intanto, nessuno fra i 02 ex agenti 
siciliani è stato sistemato in ruolo diverso da 
quello delia polizia. Ciò perchè essi — non so 
se per incuria dei funzionari addetti alle 
Ferrovie dello (Stato — non sono stati al cor­
i-ente di quanto li interessava e non sono,
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quindi, riusciti a manifestare in tempo l’op 
zinne, della (piale sono oggi scaduti i termini,

E’ avvenuto, in sostanza, che altrove si so­
no sistemati circa 4 mila- agenti, in Sicilia 
nessuno. Non posso dichiararmi soddisfatto 
finché non sarà assorbita nelle amministra­
zioni almeno quella quota parte che spette­
rebbe alla Sicilia su questi 4 mila. Non si 411111 
dire, che gli agenti non abbiano avanzato del­
le richieste per. incuria ; essi non lo hanno fat­
to perchè non conoscevano neppure- ciò che 
dovevano chiedere. Chiedo, quindi, che il Pre­
sidente della Regione e l’Assessore al lavorò 
insistano , presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, perchè sia al più presto elimina­
ta questa ingiusta sperequazione determina­
tasi aj danni di lavoratori, di padri di fami­
glia siciliani. Si. tratta, soprattutto, di un 
problema che investe la dignità della Sicilia.

PRESIDENTE. Segue l'interpellanza del­
l'onorevole Romano Fedele, al Presidente del­
la Regione. all’Assessore all'industria ed al 
commerciò, all'Assessore al lavoro, alla pre­
videnza ed all’assistenza sociale, per sapere a- 
hanno interessato il Ministero competente a 
concedere la proroga della concessione rela­
tiva al conguaglio sui costi di produzione dei 
prodótti di distillazione della Società asfalti­
fera A.B.C.I). di Rqgnsa.

BOBS ELLINO CASTELLANA. .1 ssessm 
ti-tì’iudmtria ed <il commercio. Chiedo di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BORSELLINO CASTELLANA, Axmm*  

aU’inchrstna ed al commercio. Chiedo al!'ono­
revole Romano Fedele di voler rinviare lo svoi- 
g-imei ( delPinterpellaaiza fino a quando la 
Commissione d’inchiesta, all'uopo nominata, 
non abbia presentata la sua relazione e fino a 
quando, il Ministero dell'industria non abbia 
risposto alle nostre richieste. Tale rinvio ci 
consentirebbe di trattare più esaurientemente 
l ’argomento che forma oggetto della interpel­
lanza..

PRESIDENTE, Chiedo all’onorevole Ro­
mano Fedele se è disposto ad aderire alla ri­
chiesta dell’onorevole Assessore.

ROMANO FEDELE. Aderisco.
PRESIDENTE. La interpellanza resto) 

-quindi, rinviata.
Segue all’ordine del giorno Pintei-pelhi1'1*',1 

degli onorevoli Origino, Luna e Colai111111
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Pompeo, all’Assessore ai .lavori pubblici ed 
a 11’Assessore alla pubblica istruzione, per co­
noscere (piali provvedimenti si intendano a- 
dottare per risolvere il problema della defi­
nitiva sistemazione dell'Istituto tecnico nau­
tico, del Collegio nautico « Gioeni-Trabia » e 
della Scuola professionale marittima di Pa­
lermo, distrutti in seguito a bombardamenti 
aerei.

Ha facoltà; di parlare l ’onorevole Gngino 
■per svolgere questa ibterpellanza.

CUGINO. L’Istituto tecnico nautico di Pa­
lermo, del quale ini accingo a parlare, van­
ta gloriose tradizioni. Esso trae le sue lontane 
origini dal Seminario nautico, fondato nel 1779, 
die ebbe sede in una modesta casa, nel rione 
dell’Acquasanta. Il Governo dell’epoca,, in 
considerazione dell’attività svolta dal Semi­
nario. ritenne opportuno concedere al medesi­
mo locali più ampi, precisamente i locali del­
l'ex Convento dei Padri Mercedari, al Molo. 
Nel 1807. — ritengo non del tutto superfluo 
fare una breve storia, affinchè qualcuno che 
non sia informato «e abbia precisa conoscen­
za — il Seminario si trasformò nell’attuale 
Istituto nautico. Il Comune di Palermo pròv­
vide ad ampliare i locali ed a far costruire 
nuovi reparti che conferirono maggiore deco­
ro alla sede dell’Istituto.

Purtroppo nel 1941 furono recati, durante 
le incursioni aeree, gravissimi danni all’edi­
ficio e l ’Istituto fu costretto a trasferirsi in 
an piccolo locale provvisorio, assolutamente 
inidoneo al suo funzionamento, sito in via 
Vili afranca, lontano dal mare. Ma un 
destino avverso doveva perseguitare l’Istitu­
to tecnico nautico di Palermo : anche la nuo­
va sede fu colpita dalle bombe. Oggi, l’Istitu- 
to tecnico nautico si. trova in condizioni pre­
carie, benché il Preside, i professori e tutti i 
docenti cerchino, con ogni zelo, di adempiere 

loro funzioni. Purtroppo, tutto quet- 
'a che si è detto poc’anzi per gli Istituti 
industriali, può benissimo essere ripetuto 
anche per l’Istituto tecnico nautico di Par 
ta'ino. Gli studenti possono soltanto seguire 
,r> sviluppo di esercitazioni orali; essi ap­
prendono il funzionamento delle macchine, 
degli, apparecchi di navigazione, soltanto at­
traverso gli schemi disegnati nelle tavole o 
N|ùla lavagna. E dire che l’Istituto tecnico 
"antico di Palermo vantava un'officina mol- 
1(1 l'ciie attrezzata, destinata anche alla re- 
-'dazione dei manometri e degli apparec-
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chi di navigazione. Soltanto due istituti in 
Italia, quello di Genova e quello di Palermo, 
provvedevano, prima della guerra, alla ripara­
zione Mei manometri, dei vacuometri, delle 
bussole dei cronometri, degli apparecchi di 
-navigazione, etcì Oggi non è più possibile p ro v ­
vedere allo sviluppo di tale attività, perchè la 
attrezzatura tecnica dei lavoratori e dell’of­
ficina è'assolutamente inadeguata, dopo le di­
struzioni operate dalle incursioni aeree.
- L’Istituto nautico, di Palermo comprende 
tre sezioni o specializzazioni: per capitani di 
lungo corso o capitani marittimi, aspiranti al 
comando delle navi, per macchinisti navali, o 
■aspiranti al comando di macchine per costrut­
tori navali. I capitani marittimi trovano il 
loro più diretto, collocamento nella marina 
mercantile come ufficiali di coperta e possono 
aspirare anche al comando dei transatlanti­
ci ; i macchinisti vengono adibiti come uffi­
ciali di macchimi ed i più meritevoli possono 
aspirare al grado di direttori di macchina. 1 
costruttori navali vengono impiegati nei can­
tieri e negli stabilimenti industriali o naval - 
meccanici. I capitani marittimi possono tro­
vare occupazione a terra, per esempio presso 
le agenzie di navigazione, presso le Capita­
nerie di porto, presso il Corpo dei piloti di 
porto. I macchinisti navali possono trovare 

• siateinazione come tecnici e disegnatori tecni­
ci. Il diploma di abilitazione nautica, conse­
guito presso una qualsiasi, delle tre specializ­
zazioni indicate, è titolo per la partecipazio­
ne ai concorsi per le pubbliche amministra­
zioni, per i quali si richieda come titolo di 
studio la licenza di un istituto tecnico: essi 
possono accedere anche alla Facoltà univer­
sitaria di economia e commercio, frequentare 
l'Istituto superiore navale di Napoli, l'Acca­
demia- navale di Livorno, dove possono conse­
guire il grado di ufficiale di complemento del­
la Marina militare: possono, infine, seguire i 
corsi dell’Accademia militare aeronautica. I 
capitani marittimi si trovano nelle migliori 
condizioni culturali pel conseguimento del 
brevetto di pilota di aviazione. I macchinisti 
ed i costruttori navali possono essere adibiti 
nel corpo dei tecnici per gli aeroporti, nelle 
fabbriche o nelle officine per la costruzione 
e per le riparazioni dei velivoli.

All’Istituto tecnico nautico di Palermo era 
anche annesso il «Collegio nautico Gioeni- 
Trabia » che è una fondazione di carattere 
privato. Tale.Collegio era frequentato dai quei

discussioni, f. 40 (500)
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giovani che intendevano avviarsi ai mestieri 
marittimi e. data l'esiguità delle rette richie­
ste. era consentito a coloro che risiedevano 
fuori Palermo, di frequentarne agevolmente 
ì corsi. E' bene. anzi, mettere in evidenza che 
molti stranieri, particolarmente bulgari e rus­
si. venivano qui in Sicilia, prima della guer­
ra. per apprendere Parte del navigare..

Dopo la distruzione dell’Istituto in via 
Molo, la Presidenza si adoperò, in tutti i mo­
di. per ottenere la concessione di mezzi finan­
ziari per la costruzione della nuova sede. In 
seguito a molteplici istanze, il Genio civile, 
fin dal 1945, elaborò un progetto di mas­
sima, in base al quale occorrevano 65 milioni 
per la sola costruzione dell’edificio, oltre la 
spesa relativa all'acquisto del terreno su cui 
l’edificio doveva essere costruito.

Il 15 aprile 1946 il Ministero dei lavori pulv 
lilici chiedeva al Provveditorato alle opere 
pubbliche quali provcedimenti potevano esse­
re adottati per affrontare il problema della 
ricostruzione dell'edificio, risultando trattar­
si — come è detto testualmente nella nota — 
di «opera necessaria ed improrogabile)). 11 60 
agosto 1946 l’Ufficio lavori pubblici del Mu­
nicipio di Palermo comunicava al-Preside deh 
l’Istituto nautico che. nel programma di ri- 
partizione dei fondi stanziati dal Governo nel­
l’esercizio 194(i per alleviare la disoccupazio­
ne. erano stati assegnati 65 milioni per i lar 
vori di costruzione della nuova sede dell’Isti­
tuto. Nel gennaio 1947 il Provveditorato alle 
opere pubbliche comunicava al Ministero dei 
lavori pubblici che la somma stanziata era 
stata stornata e destinata ad altri scopi !

Mi permetto, al riguardo, di richiamare la 
attenzione di questa Assemblea e del Governo 
regionale, affinchè simili casi non si ripetano 
in avvenire. Una somma stanziata per l ’ese­
cuzione di una determinata opera non deve 
essere assorbita per altri scopi, salvo in casi 
veramente eccezionali, (piando se ne riconosca 
l'assoluta ed imprescindibile necessità, in ca­
si. quindi, di forza maggiore; altrimenti la 
serietà ed il prestigio dei nostri uffici ne re­
sterebbero menomati.

La Presidenza dell’Istituto ha successiva- 
niente insistito, inoltrando diverse altre istan­
ze alle Autorità competenti.

Per quanto riguarda il terreno su cui la 
nuova sede sarà costruita, si è recentemente 
venuti nella determinazione di eseguire una 
duplice permuta. Non vi è dubbio che. per un

funzionamento più tranquillo dell’hli iviu’t 
scolastica, sia consigliabile che la nuova sede 
non sorga più al Molo, a causa degli incessan­
ti rumori determinati dall'intenso lavoro che 
si svulve al Cantiere navale ; è necessario, d’al­
tro canto, che la nuova sede sorga in prossimi­
tà, del mare. Hi è cercato di venire incontro n 
tali esigenze, rendendo attuabile il seguente 
progetto. 11 Cantiere navale avrebbe tutto lo 
interesse di entrare in possesso del terreno, al 
Molo, sul quale era costruito l’edificio distrut­
to. e sarebbe disposto a stipulare uri atto di 
permuta con il Municipio e con la fondazione 
del «Collegio nautico Gioeni-Trabia », pro­
prietari del suddetto terreno, offrendo in cam­
bio altro terreno, molto più esteso, nel rione 
dell’Acquasanta. Il nuovo edificio, però, non 
potrà sorgere, per molteplici motivi oltre quel­
li accennati, nel rione anzidetto. Hi è allora 
pensato di rendere attuabile una seconda per­
niata con PAmministrazione provinciale; que­
st'ultima entrerebbe ìli possésso del terreno 
sito all’Acquasanta e cederebbe, in cambio, il 
terreno denominato « Antico Ospedale di 
Bartolomeo » della superficie di 3600 metri 
quadrati, situato nella piazza « Cavallo Mit­
rino ». precisamente nella località in cui sor­
geva il brefotrofio provinciale, anche esso ra­
so al suolo durante il bombardamento del » 
maggio 1948. Con tale permuta, verrebbe a»-., 
sicurato il vantaggio della vicinanza del ma­
re chiuso, (la Cala) e del mare aperto (Foco 
Italico) ; la costruzione dell’Istituto risolve­
rebbe, altresì, un problema di urbanistica, 
rendendo possibile la sistemazione della vasta 
zona comprendente la Chiesa della Catena, 
Porta Felice e l’Archivio di Stato. Sembra 
che l’Amministrazione provinciale -intenda 
ancora indugiare e voglia frapporre ostacoli 
alla conclusione dell’accennara operazione.

Invito il Governo regionale a svolgere ef­
ficace opera di persuasione presso l’Animi lu­
strazione provinciale per indurla ad accom 
sentire alla suindicata permuta di cui si A 
già parlato abbastanza !

li Giornale di ttkdlia del 28 ottobre dell ali­
no scorso pubblicava la notizia che il Consi­
glio comunale, in una delle sedute della ses­
sione che aveva allora inizio, si sarebbe l"''r  
«inizialo sulla approvazione o meno del i* 
deliberazione della Giunta del 24 agosto, 
relativa ad un bando di concorso nazl0r 
naie per il progetto del nuovo Istituto «»“' 
fico, del Collegio nautico e della Scuola p|0
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fessimi a le marittima. Venivano, financ-o, for­
nite alcune caratteristiche dell’Istituto e del 
Collegio nautico : quest'ultimo avrebbe potu­
to disporre di dormitori con 80 letti, con ade­
guati servizi igienico-sanitari, di un refetto­
rio perSO posti, He. Successivamente, il 17 no­
vembre, il delegato regionale delPAmmìni- 
slrazione provinciale informava l'opinione 
pubblica attraverso lo stesso Giornale di 
(Mettiti,, che non soltanto la suindicata peiv 
muta non era prossima a stipularsi, ma che 
addirittura nessuna proposta concreta era 
stata avanzata all’Amminisirazione provin­
ciale da parte dell'Ufficio dei lavori pubblici 
del Comune!

Ritengo che la questione sia già matura e 
che basterebbe ibitanto un intervento diretto 
del Governo regionale per indurre l’Ammini­
strazione provinciale a stipulare L'atro con­
clusivo. Ho avuto occasione di leggere, negli 
tilt imi giorni, un manifesto murale nel quale 
è stato riportato il bando di un concorso fra 
gli ingegneri e gli. architetti d'Italia per la co­
struzione della nuova sede dell’Istituto nau­
tico, del Collegio nautico e della Scuola pro­
fessionale marittima.

Così, finalmente, il progetto per la costru­
zione dell’edificio sarà elaborato. Si attende 
ora che venga stipulata la seconda permuta, 
perchè la prima sembra che sia stata già con­
clusa. Ciò, però, non basta ; bisogna provve­
dere al finanziamento per l’esecuzione della 
opera. Oggi, pei* la costruzione della nuova 
sede, occorrerà sostenere una spesa di oltre 
1100 milioni. Noi) posso non richiamare l'al- 
tenzone bel Governo regionale su un appel­
li apparso sul Giovinole di Si rii io del 
1Ò gennaio scorso, redatto da un gruppo di 
costruttori navali che, con tono accorato, han­
no chiesto alle Autorità competenti che venga 
abolita nell’Istituto nautico di Palermo la se-, 
zinne costruttori navali, perchè — è detto nel­
l'appello — bisógna impedire che altri giova­
ci intraprendano studi che conducono ad una 
carriera sbagliala! Trattasi di un gruppo di 
delusi, di sfiduciati, di giovani che avranno 
torse adempiuto al loro dovere durante gli stu­
di e che, ora. si trovano nella disperata con­
dizioni» di non bastare a se stessi. Da pareo 
''hi anni, questi giovami tecnici vanno in cer- 
("i (li lavoro presso le industrie navali locali, 
va mio inutilmente peregrinando da un posto 
■‘b l'altro. L’nniea industria navale importan­
te il ('autiere navale di Palermo, dalla fine

della guerra ad oggi non ha assunto alcun 
costruttore navale: le piccole industrie nava­
li provvedono ai loro bisogni con l'opera di 
vecchi carpentieri, eie. Cosa faranno dunque 
i costruttori navali? E* questo un problema, 
grave, un problema sociale, sul quale, richia­
mo l’attenzione dei colleghi e del Govèrno re­
gionale; bisogna pure fare qualcosa per ele­
vare il morale e le condizioni materiali rii 
questi giovani, che hanno avuto fede ed en­
tusiasmo per gli studi e che oggi, purtroppo, 
attraversano una grave crisi, dovuta-alla im­
possibilità di trovare una qualsiasi sistema­
zione.

Si potrebbe, in verità, fare qualcosa. Vi è 
da rilevare, infatti, che i capitani ed i mac­
chinisti navali trovano occupazione nella ma­
rina mercantile, come abbiamo già accennato. 
I costruttori navali potrebbero essere adibiti 
al servizio degli scafi, al comando dei carpen­
tieri ed, in generale, alla manutenzione delle 
navi: la loro opera è particolarmente utile, 
direi anzi necessaria ed indispensabile, specie 
nel caso in cui, durante la navigazione, si do­
vessero verificare incidenti, avarie, falle, in­
cendi. etc. Perdite di vite umane spesso si ve- 

' ritmano, per la, mancanza a bordo di un tecni­
co navale. Le compagnie di navigazione, alcu­
ne delle quali sono sovvenzionate dallo Stato, 
potrebbero benissimo assumere i costruttori 
navali tra il personale tecnico. Non è ii caso di 
parlare di soppressione di qualche sezione nel 
nostro Istituto tecnico nautico. Dobbiamo in­
vece potenziare tale Istituto. Quanto ho detto 
poc’anzi, in ordine agli Istituti industriali, 
può essere ripetuto — e non lo ripeto per bre­
vità — nei riguardi delPIstituto nautico, che 
è runico di categoria «A»,  esistente in Si­
cilia; a Messina, a Catania, a Trapani, a Ri­
posto e a Siracusa, esistono. Istituti nautici : 
essi sono però di categoria « B ».

L'Istituto nautico di Palermo vanta nobili 
e luminose tradizioni marinare: i diplomati 
di tale Istituto, che si sono particolarmente 
distinti in azioni memorabili, sono numerosi; 
faccio soltanto il nome di qualcuno: Luigi
Rizzo, affondature della corazzata « Santo 
Stefano » della Marina austriaca.

ROMANO GlUSIvPPU, Assessore ((Ufi pub- 
blk'o istruzione, lo sapevo'che Luigi Rizzo ave­
va studiate a Messina.

BONAJUTO. Geco, il messinese sì è ribel­
lato.

CUGINO; No, Luigi Rizzo Ua studiato a
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Palermo : ho voluto ciò controllare personal­
mente ed il Preside dell'Istituto nautico me 
ne. ha dato conferma.

STABILE. Il Comandante Rizzo era un si-' 
eiliano. e questo basta !

CUGINO. Mi associo a quello che afferma 
l'onorevole Stabile. Non facciamo qui questio­
ni di appartenenza a questa od a quella pro­
vincia della Sicilia. Tutti i siciliani vanno 
posti sul medesimo piano. Non posso non ri­
cordare un altro glorioso nome, quello di Si- 
mone Gulì. comandante del transatlantico 
«Principessa Mafalda», inabissatosi parecchi 
anni or sono durante la navigazione. Simone 
Gulì, autentico eroe siciliano, nato in questa 
città, preferì restare sul ponte della nave du­
rante il mare in tempesta e rimase al suo po­
sto  dopo avere provveduto al salvataggio del­
l'intero equipaggio, immolandosi, pur poten­
dosi salvare : egli non volle abbandonare la 
nave affidata al suo comando.

ROMANO GIUSEPPE. Assessore aMa pub­
blica istruzione. Aveva il dovere di salvarsi.

GUGIXO. E' vero, egli aveva il dovere di 
salvarsi, come ha osservato l'onorevole Asses­
sore alla pubblica istruzione; ma proprio per 
questo motivo il suo gesto raggiùnge le più 
alte vette dell'eroismo; in Simone Gulì l'at­
taccamento al dovere fu ancora più salcio del­
l'attaccamento alla vita.

ROMANO GIUSEPPE. Assessore alia Pub­
blica istruzione. Quando si è compiuto il pro­
prio dovere...

GUGIXO. Simone Gulì. onorevoli colleglli, 
è andato oltre il suo dovere; egli ha voluto 
ispirarsi alle più nobili tradizioni marinare 
ed il suo sacrificio costituisce un esempio per 
le future generazioni.

PRESIDENTE. Onorevole Gugino, lei sta 
facendo una commemorazione! Svolga piutto­
sto l'interpellanza, la prego.

GUGINO. Sento il dovere di mettere in ri­
lievo lo slancio generoso e sublime di alcuni 
tra i più degni figli della nostra Isola ; mi li­
mito soltanto a ricordare i nomi di Giovan­
ni Ingrao, Giovanni Marazio. Alberto Orepas, 
Ignazio Castrogiovanni, Gioacchino Valenti, 
Rosario Di Filippo, Giuseppe Scavo che insie­
me a molti altri, hanno onorato, col loro eroi­
smo. la Sicilia. Delibo rivolgere un appellò al 
Governo regionale perchè le nobili tradizioni 
murimi re del nostro popolo non vengano sol­

tanto rievocate, ma addirittura rinnovate. 
Possano i nostri giovani seguire l’esempio lu­
minoso dei loro predecessori. {Applausi a si­
nistra)

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole Franco, Assessore ai lavori pubbli­
ci, per rispondere a questa interpellanza.

FRANCO., Assessore ai lavori pubblici. So­
no grato all’onorevole Gugino per la magni­
fica. illustrazione della storia, del rendimento 
e elei valore culturale e professionale dell’Isti­
tuto nautico di Palermo. Su ciò nessuna di­
scussione. Qui, il problema, però, cosi ; coni e è 
posto, riguarda la ricostruzione della sede di 
questo Istituto, che è un Istituto parastata­
le ed il cui immobile appartiene ad un Ente 
locale ; il Comune.

Si tratta  inoltre di risolvere il problema 
dei locali, perché; attualmente sono in corso- 
permute tra il Cantiere navale ed il Comune, 
tra il Comune e la Provincia. Pertanto, fino 
a quando non sarà designata la nuova area, 
entro la quale l’Istituto dovrà sorgere, fino 
a quando non si conoscerà l’esito del concor­
so per la costruzione di questi nuovi locali, 
fino a quando, infine, l’Ente proprietario, — 
j] Comune — non presenti una- sua domanda, 
con priorità, per la ricostruzione di questo 
stabile, a preferenza di un altro, o di un’altra 
opera da. esso predisposta, sulla disponibilità 
dei fondi stanziati ed assegnati alla città di 
Palermo, nulla noi potremo decidere, perchè 
noi, come Autorità regionale, non abbiamo fa­
coltà di agire direttamente, ma interveniamo 
soltanto in fase di programmazione.

In risposta a quanto ha detto l’onorevole 
Gugino, devo precisare che l’Assessorato Ppr 
j lavori pubblici compie oggi un’opera di sin- 
tesi, a] fine di intervenire, anche nella gra­
dualità dei programmi, e nell’interesse degli 
enti autarchici, come i Comuni e le Provin­
cie. anche se si tratti di opere che vengano fi­
nanziate con l’obbligo del parziale contribu­
to da parte degli enti stessi. Per il Comune di 
Palermo,, i problemi da risolvere sono imma­
ni, come lo sono in tutta la Sicilia. Oceoiu 
certamente graduarli. Vi sono istituti che, b( 
ne o male, anche se non come sarebbe neces­
sario, funzionano, esplicano un’attività edu­
cativa ed istruttiva. Indubbiamente il rendi­
mento sarebbe molto più efficace qualora que­
sti Istituti disponessero di un’ attrezzati11;1 
perfet ta,  qualora potessero giovarsi di es<‘i'<1 
1 azioni pratiche* compiuti con tutti i ])iezi,jl
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tecnici disponibili ; comunque, ripèto, oggi, 
bene o male, questi Istituti funzionano, meli­
li e è ancora insoluto il problema del nostro 
Liceo scientifico — che quasi non esiste e che 
bisogna ricostruire ed in genere il proble­
ma della, ricostruzione dei palazzi distrutti. 
Non voglio allargare il campo di indagine a 
tutti gli spaventosi bisogni dell’intera Isola. 
L'onorevole Gugino ha messo egregiamente in 
evidenza un importante problema. Noi non 
[tossiamo che sottolinearlo ed associarci alla 
sua parola, assicurando nel contempo che fa­
remo di tutto per rendere prossimo il momen­
to in cui l ’Istituto nautico potrà essere resti­
tuito all’antico decoro ed alla nobilissima tra­
dizione; tradizione che si esplica in un cam­
po molto proficuo- all’attività futura della Re­
gione, perchè indirizza le giovani generazioni' 
ad un'attività utile per l’intensificazione dei 
traffici, del lavoro e della produzione della 
Regione intera,

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare Io 
onorevole Gugino per dichiarare se è soddi­
sfatto.

GUGINO. Prendo atto delle dichiarazioni 
dell’Assessore ai lavori pubblici e spero che 
sarà rivolto il più vivo interessamento alla co­
struzione della nuova sede..

Ritengo che il problema della cultura, del­
la preparazione professionale dei nostri gio­
vani, occupi un posto preminente tra i nume­
rosi problemi che riguardano la vita del po­
polo siciliano ; bisogna quindi venire incon­
tro, per quanto possibile, alle esigenze fonda- 
mentali della cultura che non possono essere 
poste sullo stesso piano delle comuni esigen­
ze della vita normale, che riflettono i bisogni 
materiali soltanto di gruppi o categorie di- 
persone, come — per esempio —, le sistemazio­
ni stradali, il risanamento urbanistico, l’esecu- 
zione di lavori pubblici, etc.. Diversamente la- 
nostra Isola rimarrà in uno stato di perma­
nente arretratezza. Per elevare la nostra rer 
gioite al livello delle' altre regioni d'itafin, 
è necessario, innanzi tutto, risolvere i proble­
mi della cultura, i problemi della scuola di 
qualsiasi grado, dalle scuole di lavoro, dalle 
scuole professionali alle Università, che si tro­
vano oggi, purtroppo, in condizioni assai pro­
ra rie, per quanto riguarda l’attrezzatura tec­
nica, dei .laboratori e dei gabinetti scientifici, 
lo spero, quindi, che questo mio appellò ten­
dente1 alla Intensificazione degli sforzi per ele­
vare i.1 livello culturale dei nostri giovani, ven­

ga accolto dal Governo regionale. Che siano 
trovati i mezzi, a qualunque costo, costi quel 
che costi ! Questa frase è stata più volte ripe­
tuta- dall’onorevole De Gasperi in ben altre 
occasioni. Io qui la ripeto per ribadire le [ire- 
cedenti affermazioni, per confermare l’indero­
gabile necessità di potenziare i nostri istituti 
di istruzione tecnica, al fine di elevare la pre­
parazione professionale di coloro cui sarà af­
fidato il compito di attuare l’industrializza­
zione dell’Isola. (Applausi a sinistra)

PRESIDENTE. Segue all’ordine del gior­
no l’interpellanza degli onorevoli Cacciola, 
Romano Giuseppe ed altri all’Assessore alla 
pubblica istruzione, per conoscere le ragioni 
per cui non si sia ancora provveduto alla re­
golare costituzione del Consiglio di ammini­
strazione de] Convitto "Alighieri,, di Messina.

ROMANO GIUSEPPE. Assessore alla pub­
blica istruzione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROMANO GIUSEPPE, Assessore alla pub­

blica istruzione. Poiché il Consiglio di ammi­
nistrazione del Convitto ” Dante Alighieri ,, 
di Messina è già stato costituito, credo che la 
interpellanza possa .ritenersi superata.

PRESIDENTE. Se non si fanno osserva­
zioni, rimane così stabilito.

Segue una interpellanza degli onorevoli 
Verdurei Paola e Romano Giuseppe al Presi­
dente della Regione ed all’Assessore all’igiene 
ed alla sanità.

Poiché gli onorevoli interpellanti l'anno og­
gi parte del Governo, l'interpellanza deve ri­
tenersi ritirata.

Segue l'interpellanza degli onorevoli Papa 
D’Antico, Lo Manto, Adamo Domenico e Se­
minava al Presidente della Regione ed allo 
Assessore al lavoro, alla previdenza ed 
all'assistenza sociale, per sapere se essi 
conoscano la tragica situazione economi­
ca dei pensionati della Previdenza sociale, i 
quali percepiscono la misera somma di lire 
2.359 mensili, e se non credano opportuno tu­
telare gli ini eressi di tanti lavoratori sicilia­
ni che nella miseria e nella fame trascorrono 
i loro ultimi giorni, intervenendo presso il Go­
verno centrale perchè ad essi venga concesso 
senza remore ;

a) un acconto immediato in attesa dell'ap­
provazione, da parte del Parlamento naziona­
le, del disegno di legge sugli adeguamenti del­
le pensioni ;
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Ha facoltà di par lare l'onorevole Papa D'A­
mico. pèr svolgere questa interpellanza.

PAPA D'AMICO. Onorevoli colleglli, signo­
ri del Governo. è la voce di una autentica mi­
seria. che. attraverso questa nostra interpel­
lanza. arriva oggi in quest'Assemblea, una di 
quelle miserie che soffre nel silenzio, inascol­
tata e non cara iteri zza (a da alcuno scopo elet­
toralistico.

ROMANO GIUSEPPE. Assennare alla /nib­
bi ira istruzione ... e derisa !

PAPA D'AMICO. Sì. onorevoli coi leghi, 
come ben dice p Assessore alla pubblica istru­
zione. qualche volta- anche derisa. E' il pro­
blema. il tragico problema dei pensionati del­
ia Previdenza sociale. Costoro trascinano gli 
ultimi giorni della Loro vita nella più squal­
lida povertà. Pochi, giorni .(>r sono ho avuto 
occasione di rendermene, conto. Ho assist ito 
ad una loro riunione,, tenuta sotto Parco di 
ima vecchia chiesa. Essi non hanno un pósto 
dove potersi riunire, non. mobili, non tavoli, 
nulla. Sfido, non hanno nemmeno un tetto per 
ripararsi ! Forse è stata questa la prima vol­
ta nella quale io mi sia veramente trovato al 
cospetto di una miseria che credevo non po­
tesse esistere più ai nostri giorni : pallidi vol­
li smarriti, abiti consunti, espressioni dispe­
rate. Una visione da schermo cinematografi­
co... e che era invece palpitante realtà.

Ho bene che il Governo regionale non ha 
competenza per risolvere questo problema ; es­
so. però, deve intervenire, poiché l'autonomia 
non consiste soltanto in una funzione costrut­
tiva, ma- anche in una funzione di vigilanza. 
Attraverso questa interpellanza noi vogliamo, 
appunto, provocare l’intervento del nostro 
Governo regionale presso il Governo naziomv- 
le, E" il problema dei vecchi lavoratori, legat i 
ad una pensione pagata da un istituto che ha 
l'altisonante nome di Previdenza sociale! Es­
si oggi vivono esclusivamente con queste irri­
sorie. mortificanti, pensioni che oscillano dal­
le 2.500 alle 3.500 lire al mese: sono nuclei di 
familiari tuttora sottoposti al pagamento ili 
tasse comunali e che vedono periodicamente 
pegnorate Je loro modestissime suppellettili, 
delle quali, tante volte, non (tossono neppure 
pagare il riscatto.

Nella nostra provincia di Palermo (presta 
numerosa categoria ammonta a circa 20 mila.

(piante braccia scarne, braccia di vecchi la­

voratori. ho visto alzare disperatamente iti 
quella riunione! Il problema urta dolorosa­
mente contro la sensibilità morale di chi av­
verte il fremito della, umana solidarietà-: que­
sta gente ha; in sostanza, pagato, durante il 
periodo dell'attività lavorativa, contributi di 
sacrificio, per potere, nel momento più tragi­
co dell'esistenza, quando cioè sta per chiu­
dersi Parco della vita, passare tranquillamen­
te gli ultimi giorni.

11 buon jiadre di famiglia, che vive di la­
voro. pensa di affrontare la tristezza ed i pe­
ricoli della vecchiaia e porsi al riparo degli ol­
traggi del tetnpo, in tre modi : col risparmio, 
con l'assicurazione e con la pensione, e tutto 
ciò per anni ed anni, attraverso il quotidiano 
sacrificio.

La guerra scellerata ha ingoiato ì risparmi, 
ha annullato i benefici delPassicuràzione, ha 
reso irrisori quelli delle pensioni. Per quan­
to riguarda le pensioni degli statali, c’è oggi 
un certo movimento: sta per essere varata 
una legge: si tenta, comunque, di provvedere 
in qualche modo.

Per i lavoratori non statali, per coloro che 
hanno indubbiamente contribuito, nella sfera 
dei rapporti privati, al benessere ed a] poten­
ziamento della Nazione, per costoro, nulla si 
è fatto, e nulla si accenna a fare di concreto.

E chi meglio del nostro Governo regionale, 
espressione della volontà popolare siciliana, 
può agire in difesa di questi derelitti, che, so­
prattutto in Sicilia, non hanno altri mezzi di 
difesa? Come si può vivere con pensioni che 
oscillano sulle tremila lire al mese? E. si no­
li: questi lavoratori pagarono i loro tributi 
con lire pregiate, mentre oggi riscuotono in­
dennità svalutate: ciò è illegale ed immorale.

L'interpellanza del gruppo parlamentare 
qualunquista mira a questo : provocare dal
Governo nazionale, che è il solo competente, 
un sollecito provvedimento legislativo che 
adegui le pensioni della Previdenza sociale al­
le necessità fondamentali della vita odierna.

Voglio (pii ricordare che nell'aprile del 1948 
si è costituita a Roma l'Opera nazionale per i 
pensionati della Previdenza sociale. Ma que­
sto provvedimento non ha avuto altro effetto 
che quello di creare un nuovo dispendioso mv 
gnnismo burocratico..,,

STABILE. Come seni (ire !
PAPA D‘AMJC().... e, quei che è peggio, di 

ridurre, per quanto modestamente, le già |,n' 
..sere indennità dei pensionati.!

b) U pagamento della 13" mensilità.
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Si è.' infatti, creato un fondo patrimoniale, 
costituito da 200 milioni erogati dal Governo, 
piti le trattenute di lire dieci per ciascuno di 
loro. Gli uffici postali prelevano ogni mese ta­
le somma, e la folla di quei miseri non ha vi­
sto altro beneficio!

E, si badi, questi fondi dovevano avere una 
désti nazione urgente, contingente : l’assisten­
za farmaceutica e sanitaria!

Voi comprèndete l’importanza di.tale assi­
stenza, per gente che non può affrontare i 
prezzi assolutamente proibitivi delle speciali­
tà'farmaceutiche che, con tanta facilità, ven­
gono prescritte dai medici !

E’ tempo che si finisca una buona volta con 
il sistema di provvedere ai bisogni del popolo 
ed alle ingiustizie sociali mediante la crea­
zione di enti ed organismi burocratici! (Ap­
provazioni a sinistra)

Onorevoli colleghi dell'Assemblea, signori 
del Governo, voi lo vedete e non potete non 
sentire che il problema s’impone alla vostra 
attenzione e soprattutto alla- vostra azione.

L'autonomia — lo ripeto — non ha sempli­
cemente una funzione costruttiva ; ha anche 
una funzione di vigilanza e* di propulsione. Il 
nostro Governo ha il dovere di rendere noto a 
Henna quale sia la situazione di questa nostra 
gente di Sicilia, di sollecitare una legge che 
adegui le pensioni al costo delia vita, e, poi­
ché'* l’argomento contingente non consente ri­
tardi, anche la concessione di acconti, così co­
me si è fatto — io credo — per i pensionati 
statali. Òhe siano dati degli acconti a questi 
disgraziati, che sia anche concessa loro, come 
ai pensionati statali, la 13" mensilità, che 
venga dato loro anche un aiuto reale e tem­
pestivo-.

La raccomandazione che il Gruppo qualun­
quista. attraverso questa interpellanza, fa al 
Governo, non deve cadere nel vuoto, non do­
vrà cadere nel vuoto, non potrà cadere nel 
vuoto, perchè essa è Pespressione di una ne­
cessità umana: il diritto di vivere!

POTENZA. Presenteremo ima mozione e la 
voteremo alPurianimità ; così avrà il suo pe­
so a Roma- !

PAPA D’AMICO. Il Governo della Regio­
ne, mi auguro quindi, vorrà intervenire con 
urgenza presso il Governo centrale per l'ema­
nazione di una legge che adegui, in forma ac­
cettabile, le pensioni dei lavoratori privati, 
sottoposti alla sfera di influenza della Pre­
videnza sociale, Si conceda, intanto, un im­

mediato acconto su quelle che potranno esse­
re le future previdenze, per evitare la vergo­
gna che il lavoro non più sfruttabile stenda 
la mano all’umiliante elemosina cittadina! 
( Vivissimi generali applausi)

PELLEGRINO, Assessore al laroro, alla 
p>Wden#a ed all'assistenza sociale. E' senza 
dubbio degna di encomio l’opera degli onore­
voli interpellanti ed è stretto dovere del Go­
verno intervenire, in favore di coloro che han­
no speso la loro esistenza nel lavoro ed han­
no, per ciò stesso, diritto all'assistenza nella 
vecchiaia. Ed io, che sono vissuto di lavoro 
e che già sono vecchio, penso quale potrà es­
sere l’ora che mi sì prepara, quando non avrò 

.più la possibilità di lavorare. Immaginate da 
questo, onorevoli interpellanti, con quanto 
amore e con quale cura mi sia interessato di 
questa pratica.

Purtroppo, però, il Governo centrale non 
ha voluto, fino a questo momento, intervenire, 
-come Wreb.be stato suo dovere, per riparare 
a quello che poc’anzi venne chiamato " mal­
fatto ,, . ma che io, se non fosse per rispetto 
dell’Assemblea, definirei, con parola più vi­
brata e più amara, disinteressamento colpii 
vide, ricorso ad tuia serie di espedienti ohe 
non porteranno.ad alcun reale miglioramento.

Sin dal maggio 1948, la Commissione cen­
trale per la previdenza sociale aveva già ulti­
mato i suoi lavori, relativi all’aumento delle 
pensioni per il personale animi lustrato. Pur­
troppo, però, quando i lavori furono ultimati, 
gli Istituti risposero che non avevano ia pos­
sibilità. per difetto di fondi, di concretare 
quanto la Commissione consigliava. Quando 
il ritardo venne rimproverato, quando l'Asses­
sore si rivolse al Governo centrale chiedendo 
per quale ragione non si intendesse provvede­
re, venne risposto che gli Istituti avevano, al 
contrario, anticipato delle somme, in quanto 
non avevano riscosso due specie di contributi 
che si sarebbero dovuti versare.

La responsabilità di coloro che oggi vengo­
no meno all’adempiménto di un obbligo non 
può riflettersi sull'esercizio di un diritto da 
parte di coloro che hanno rinunziato a parte 
del loro stipendio e del loro salario durante 
la loro vita di lavoro. Si tornò a scrivere in 
questo senso e, nonostante ciò, venne risposto 
che non era possibile risolvere il problema au­
mentando te aliquote, in quanto, se così sì 
fosse fatto, si sarebbero avute, di conseguenza, 
delle ripercussioni sui costi di produzione, che
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avrebbero determinato un aumento del costo 
della vita. Insemina, si allargava il problema, 
in maniera tale da impedire di giungere ad 
una soluzione. Si tornò a scrivere e si tornò 
ad insistere; ma gli effetti sono stati sempre 
gli stessi.

Onorevoli colleglli, io penso che il proble­
ma possa essere risolto in una sola maniera ; 
'più che quella dell 'Assessore, io penso sia. ne­
cessario che intervenga la parola unanime del­
l'Assemblea. (Applausi - \'iri consensi)

Noi tutti dobbiamo, occuparci di questo pro­
blema, e dobbiamo fare giungere a Roma una, 
parola dì sollecito ed anche di protesta per il 
fatto che non si è voluto intervenire. Io ho te­
legrafato perchè venisse concessa, a questi vec­
chi lavoratori, la pensione per il mese di di­
cembre prima che giungesse il giorno di Na­
tale. Questo mio telegramma non ebbe neppu­
re l’onore di una risposta. Mi si rispose sol­
tanto dopo Natale. Con quel telegramma io 
feci il mio dovere di cittadino, di siciliano, di 
rappresentante del Governo regionale, prote­
stando perchè il Governo centrale, non aven­
do preso in considerazione la questione, ave­
va dimostrato di non voler compiere un'ope­
ra umanitaria, doverosa verso coloro che ave­
vano lavorato. (Applausi)

POTENZA. Onorevole Papa D'Amico, pre­
se n ti  una mozione sull’argomento; noi la vo­
teremo all'unanimità ; essa potrà avere così 
i! suo peso al Parlamento nazionale. (Con­
sensi)

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole Papa D’Amico, per dichiarare se è 
soddisfatto.

PAPA D'AMICO. Dichiaro di trasformare 
l'interpellanza in mozione. Sono certo che es­
sa sarà approvata all'unanimità dall’Asseni- 
blea, onde possa essere inviata al Governo 
centrale.

PRESIDENTE. L'interpellanza che segue, 
dell’onorevole Mon falba no al Presidente del­
la Regione è stata ritirata.

Segue all’ordine del giorno un'interpellan­
za dell’onorevole Semeraro ed altri al Presi­
dente della Regione circa l’applicazione del­
la legge sull’imponibile di mano d’opera in 
agricoltura.

PELLEGRINO, Assessore ai lavoro, alla 
previdenza ed all’assistenza sociale. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PELLEGRINO, Assessore al lavoro, alla 
previdenza ed all’assistenza sociale. Ricordo 
all'Assemblea che l'argomento che forma og­
getto di questa, interpellanza venne discusso 
nella seduta del 17 dicembre 1948, in sede di 
svolgimento della mozione dell’onorevole Se­
meraro ed altri, conclusasi con la presenta­
zione di un ordine del giorno che fu votat.o ed 
approvato. Pertanto, questa interpellanza do­
vrebbe intendersi esaurita,

PRESIDENTE. Se non si fanno osserva­
zioni, così rimane stabilito.

Sui lavori dell’Assemblea.

PRESIDENTE.. Lo svolgimento delle mo­
zioni all'ordine del giorno è rinviato alla' se­
duta pomeridiana.

Prego gli onorevoli colleghi che avessero in­
tenzione di intervenire nella discussione del 
bilancio, di iscriversi tempestivamente a par­
lare. onde poter regolare la discussione stes­
sa. Finora risulta iscritto a parlare soltanto 
l’onorevole Caligian.

La seduta è rinviata alle ore 17, col seguèn­
te ordine del giorno :

1) Comunicazioni.
2) Svolgimento di mozioni.
3) Presa in considerazione della proposi a 

di legge ('uffaro ed altri ; « Assegno mensile 
ai vecchi lavoratori » (235).

4) Seguito della discussione del disegno di 
legge : « Stati di previsióne dell’entrata e del­
la spesa della Regione Siciliana per l’anno fi­
nanziario dal 1 ' luglio 1948 al 30 giugno 1949, 
(152, 152 A, 152 li, 152 <’, 152 lì).

5) Discussione, dei seguenti disegni di 
legge :

а) Variazioni di bilancio per Panno finan­
ziario 1948-49 (229) ;

б) Ratifica del decreto legislativo del Pre­
sidente della Regione Siciliana 13 agosto .1948, 
n. 1.8, concernente la recezione del capo II del 
decreto legislativo 10 aprile 1948, n. 830, re­
cante norme er i concorsi a posti di maestro 
elementare (175) ;

c) Sistemazione nei ruoli degli insegnanti 
elementari dei mutilati ed invalidi di guerra 
abilitali all’insegnamento (196);

d ) Aliquote massime di imposta camera­
le (186);

| e) Classificazione delle locande (192) ;
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/) Proroga dei termini di cui agli arti. 17 
e 22 della legge regionale 29 settembre 1948, 
ii. 40 (199);

f) Ratifica del decreto legislativo presi­
denziale 15 ottobre 1947, n, 94, concernente 
]'istituzione di una Commissione consultiva 
presso la Presidenza regionale (170) ;

h) Istituzione di un Istituto regionale fi- 
to-sa.nitario (163) ;

i) Ratifica'del D. L. del Presidente della 
Regione Siciliana 30 ottóbre 1948, n. 27, ri­
guardante J'applicazione nel territorio della

297 —

Regione Siciliana del decreto legislativo 24 
aprile 1948. n. 588, con aggiunte e. modifica­
zioni, relative al conferimento di posti dispj- 
nibili nei ruoli delle Camere di commercio in­
dustria ed agricoltura (202).

La seduta è tolta alle ore 13.
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Dott. Giovanni Morello
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